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0. PREMESSA 
Con la deliberazione AEEGSI 664/2015/R/IDR del 28 Dicembre 2015, si determinano le norme di regolazione 

tariffaria dei servizi idrici (Metodo Tariffario Idrico-2) per il periodo regolatorio 2016-2019. La disciplina del 

periodo regolatorio del 2016/2019 è composta da un periodo transitorio 2016-2017 normato da vari 

provvedimenti e da un periodo di consolidamento per gli anni 2018-2019 disciplinato sulla base dello schema 

regolatorio illustrato nulla delibera 664/2015/R/IDR del 28 Dicembre 2015, il quale corrisponde all’insieme 

degli atti necessari alla predisposizione tariffaria, che l’Ente d’Ambito o altro soggetto competente propone 

all’Autorità ai fini della relativa approvazione. La delibera suddetta, approva il Metodo Tariffario Idrico 2016-

2019, MTI-2, e le disposizioni di completamento, al fine di consentire la predisposizione della tariffa per gli anni 

2018 e 2019 e di redigere coerentemente il Piano Economico Finanziario (fino al termine dell’affidamento) che 

garantisca, ai sensi dell’art. 149, comma 4, del D.lgs. 152/06, “il raggiungimento dell’equilibrio economico 

finanziario e, in ogni caso, il rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità della gestione, anche in 

relazione degli investimenti programmati”. 

L’Ente d’Ambito, o il soggetto competente, pertanto, adotta il piano economico finanziario (PEF), che ai fini 

della deliberazione AEEGSI 664/2015/R/IDR  si sostanzia esclusivamente nel Piano tariffario, nel Conto 

Economico e nel Rendiconto finanziario, redatti in base all’Allegato A, prevedendo, con cadenza annuale per 

tutto il periodo di affidamento, l’andamento dei costi di gestione e di investimento, nonché la previsione 

annuale dei proventi da tariffa con esplicitati i connessi valori del moltiplicatore tariffario θ e del vincolo ai 

ricavi del gestore di ciascun anno. 

L’Ente d’Ambito entro il 30 aprile 2016 redige ed adotta con proprio atto deliberativo di approvazione il piano 

economico finanziario composto dai prospetti di piano tariffario, conto economico e rendiconto finanziario 

conformemente agli schemi in Appendice alla deliberazione AEEGSI 664/2015/R/IDR. È parte integrante della 

documentazione da trasmettere all’Autorità la relazione di cui al comma 7.3, lettera d), punto iv della 

deliberazione AEEGSI, anch’essa adottata con approvazione da parte dell’organo competente, illustrativa delle 

modalità di aggiornamento dei PEF e le principali assunzioni adottate per la proiezione delle grandezze 

economiche e finanziarie. 

In generale, ai fini dell’approvazione da parte dell’Autorità, l’Ente d’Ambito o altro soggetto competente 

trasmette ai sensi del comma 7.3, lettera d) lo schema regolatorio definito dall’articolo 6 della deliberazione 

di cui sopra, inviando: 

i. il Programma degli Interventi, come disciplinato al comma 6.2;  

ii. il Piano Economico-Finanziario, che, secondo quanto previsto al comma 6.2, esplicita il vincolo ai ricavi 

del gestore e il moltiplicatore tariffario teta (ϑ) che ciascun gestore dovrà applicare in ciascun ambito 

per le singole annualità del periodo 2016-2019, fatta salva la possibilità di eventuali aggiornamenti; 

iii. la convenzione di gestione, contenente le modifiche necessarie a recepire la disciplina introdotta con 

il presente provvedimento secondo quanto previsto al comma 6.2;  

iv. una relazione di accompagnamento che ripercorra la metodologia applicata; 

v. l’atto o gli atti deliberativi di predisposizione tariffaria ovvero di approvazione dell’aggiornamento del 

piano economico-finanziario;  

vi. l’aggiornamento, ai sensi del precedente comma 7.2, dei dati necessari, forniti nel formato richiesto 

dall’Autorità.  

Entro 90 giorni dalla trasmissione dello schema regolatorio, l’Autorità, salva la necessità di richiedere ulteriori 

integrazioni, approva le proposte tariffarie ai sensi dell’articolo 154, comma 4 del D.lgs. 152/06, come 

modificato dall’art. 34, comma 29, del decreto legge 179/12. L’Autorità, inoltre, sottopone a procedimento di 
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verifica dei PdI e dei PEF; tale verifica concerne la coerenza degli elaborati con gli obiettivi di servizio e con le 

predisposizioni tariffarie elaborate sulla base della metodologia di cui alla deliberazione AEEGSI, nonché il 

rispetto dell’equilibrio economico-finanziario della gestione del SII. Il procedimento, pertanto, termina con 

l’approvazione dei PdI e dei PEF o con l’indicazione, da parte dell’Autorità, di osservazioni, rilievi e prescrizioni, 

che sono recepite dall’Ente d’ambito o altro soggetto competente entro 30 giorni, a pena di inefficacia. Decorsi 

180 giorni dalla trasmissione dei dati senza che l’Autorità abbia formulato osservazioni, rilievi o prescrizioni, i 

PdI e i PEF si intendono approvati. 
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1. INFORMAZIONI SULLA GESTIONE 

1.1. PERIMETRO DELLA GESTIONE E SERVIZI FORNITI 

Il presente documento si riferisce alla gestione del servizio idrico integrato per il territorio governato dall’Ente 

di Governo dell’ATO3 – Lazio Centrale Rieti, comprendente la totalità del territorio della provincia di Rieti ed 

una porzione di territorio ricadente in provincia di Roma, per un totale di 81 comuni di cui 73 appartenenti alla 

provincia di Rieti e 8 alla provincia di Roma. L’area ha una superficie complessiva di 2.978 km2, ed una 

popolazione residente di 186.009 unità (fonte: ISTAT al 01/01/2015).  

Il decreto legge 133/2014, convertito nella l. 164/2014, e dalla l. 190/2014 (c.d. legge di Stabilità 2015), detto 

“Sblocca Italia” è recentemente intervenuto sulla materia della governance del settore idrico apportando 

alcune modifiche al Codice dell’Ambiente con l’obiettivo di razionalizzare i livelli di governo e consolidare gli 

assetti gestionali. In particolare, tra le novità introdotte dal decreto Sblocca Italia, vi è la promozione 

dell’unicità tra la gestione della rete idrica ed erogazione del servizio idrico in luogo della: si intende agevolare 

un processo aggregativo tra gestori, ridurne il numero e favorire un consolidamento del settore. Nel caso, 

quindi, di una gestione unitaria, è possibile, in virtù di accorpamenti, una gestione più ristretta dell’ambito 

territoriale ottimale, per cui potranno sussistere molteplici gestori all’interno dell’ambito, sebbene sotto una 

coordinazione unitaria. 

Rispetto alla situazione vigente nel primo periodo regolatorio MTI, per gli anni 2014 e 2015, è in atto un 

processo di aggregazione delle precedenti gestioni in economia e delle altre forme di gestione presenti sul 

territorio dell’ATO3 e non più conformi alla normativa pro tempore vigente. Tale aggregazione prevede una 

variazione sia del perimetro del territorio servito che dei servizi e delle attività svolte, secondo un 

cronoprogramma delle acquisizioni da parte del gestore, dettagliata al successivo paragrafo.  

Relativamente al gestore salvaguardato Consorzio Acquedotto tra i Comuni della Media Sabina è in atto, 

analogamente, un processo di aggregazione delle gestioni in economia non conformi alla normativa pro 

tempore vigente. 

Relativamente al gestore Comune di Pozzaglia, salvaguardato con Decisione della Conferenza dei Sindaci n. 

10/2012, non sono in atto processi di aggregazione; con le informazioni fornite dal gestore è stato definito lo 

specifico schema regolatorio. 

Nello sviluppo della proposta tariffaria, si è tenuto conto delle gestioni salvaguardate presenti sul territorio 

dell’Ambito, predisponendo pertanto regolazioni tariffarie diversificate per ciascun gestore.  

 

1.1.1. INFORMAZIONI SULLE GESTIONI INTERESSATE DA PROCESSI DI 

AGGREGAZIONE  

Le gestioni del SII esistenti nel territorio dell’EGATO3 – Lazio Centrale – Rieti nel 2015, possono essere così 

riassunte: 

¶ Gestioni in Economia: Comune di Accumuli (RI), Comune di Ascrea (RI), Comune di Belmonte in Sabina 

(RI), Comune di Borbona (RI), Comune di Borgorose (RI), Comune di Cantalice (RI), Comune di 

Cantalupo in Sabina (RI), Comune di Casaprota (RI), Comune di Castel di Tora (RI), Comune di 

Castelnuovo di Farfa (RI), Comune di Cittaducale (RI), Comune di Cittareale (RI), Comune di Collalto 

Sabino (RI), Comune di Colle di Tora (RI), Comune di Collegiove (RI), Comune di Collevecchio (RI), 

Comune di Colli sul Velino (RI), Comune di Concerviano (RI), Comune di Contigliano (RI), Comune di 

Fara in Sabina (RI), Comune di Fiamignano (RI), Comune di Forano (RI), Comune di Frasso Sabino (RI), 
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Comune di Greccio (RI), Comune di Labro (RI), Comune di Longone Sabino (RI), Comune di Magliano 

Sabina (RI), Comune di Marcetelli (RI), Comune di Micigliano (RI), Comune di Mompeo (RI), Comune di 

Monteleone Sabino (RI), Comune di Montenero Sabino (RI), Comune di Monte San Giovanni in Sabina 

(RI), Comune di Montopoli in Sabina (RI), Comune di Morro Reatino (RI), Comune di Nespolo (RI), 

Comune di Orvinio (RI), Comune di Paganico (RI), Comune di Pescorocchiano (RI), Comune di Petrella 

Salto (RI), Comune di Poggio Bustone (RI), Comune di Poggio Mirteto (RI), Comune di Poggio Moiano 

(RI), Comune di Poggio Nativo (RI), Comune di Poggio San Lorenzo (RI), Comune di Posta (RI), Comune 

di Rivodutri (RI), Comune di Roccasinibalda (RI), Comune di Salisano (RI), Comune di Scandriglia (RI), 

Comune di Stimigliano (RI), Comune di Tarano (RI), Comune di Toffia (RI), Comune di Torricella in 

Sabina (RI), Comune di Turania (RI), Comune di Varco Sabino (RI), Comune di Monteflavio (RM), 

Comune di Montelibretti (RM), Comune di Montorio Romano (RM), Comune di Moricone (RM), 

Comune di Nerola (RM), Comune di Palombara (RM), Comune di Vallinfreda (RM) e Comune di Vivano 

Romano (RM). 

¶ Altri Gestori: SO.GE.A S.p.A. per i Comuni di Amatrice (RI), Comune di Antrodoco (RI), Comune di 

Borgovelino (RI), Comune di Castel Sant’Angelo (RI), Comune di Leonessa (RI) e Comune di Rieti (RI). 

¶ Gestori Servizio all’ingrosso: Consorzio Idraulico Sabino (CIS). 

¶ Gestori Salvaguardati: Consorzio Media Sabina (salvaguardia con Decisione della Conferenza dei 

Sindaci n.  9/2012) e Comune di Pozzaglia Sabina (salvaguardia con Decisione della Conferenza dei 

Sindaci n. 10/2012). 

 

Gestore unico ɀ Acqua Pubblica Sabina S.p.A. 

Alla luce di quanto di quanto previsto dalla normativa pro tempore vigente e di quanto esposto al precedente 

paragrafo, è stato individuato un soggetto con funzioni di gestione del servizio idrico integrato sul territorio 

dell’EGATO3 – Lazio Centrale Rieti.  

È stata costituita in conformità alla normativa comunitaria come recepita nell'ordinamento italiano, nonché ai 

sensi della legge della Regione Lazio n. 6 del 22 gennaio 1996 e del D.lgs. n. 152 del 3 aprile 2006, tra la Provincia 

di Rieti ed i Comuni di Rieti, Antrodoco, Ascrea, Belmonte in Sabina, Borgo Velino, Borgorose, Cantalice, Castel 

di Tora, Castel Sant'Angelo, Collalto Sabino, Colle di Tora, Collegiove, Colli sul Velino, Concerviano, Contigliano, 

Fara in Sabina, Fiamignano, Forano, Frasso Sabino, Greccio, Labro, Leonessa, Longone Sabino, Magliano Sabina, 

Marcetelli, Micigliano, Monte San Giovanni in Sabina, Montopoli di Sabina, Morro Reatino, Nespolo, Paganico 

Sabino, Pescorocchiano, Petrella Salto, Poggio Bustone, Poggio Mirteto, Poggio Moiano, Poggio Nativo, 

Rivodutri, Roccasinibalda, Salisano, Scandriglia, Monteflavio, Montelibretti, Montorio Romano, Moricone, 

Nerola, Palombara Sabina, una società per azioni, a totale capitale pubblico, denominata "Acqua Pubblica 

Sabina - Società per Azioni" o più brevemente "Acqua Pubblica Sabina - Spa", individuata come soggetto 

gestore che aggrega la gestione del SII per i 70 comuni dell’Ambito (oltre che del gestore del servizio 

all’ingrosso Consorzio Idraulico Sabino), ad esclusione dei soggetti sottoposti a gestione salvaguardata. La 

società, fondata il 15 Settembre 2015, ha per oggetto la gestione, nell'Ambito Territoriale Ottimale di 

competenza, del Servizio Idrico Integrato, costituito dall'insieme delle attività di captazione, adduzione, 

accumulo e distribuzione di acqua ad usi civili ed industriali, di fognatura e di depurazione delle acque reflue e 

di ogni altra prevista dalla normativa in materia.  

Con decisione n. 8/2015 dell’11 Dicembre 2015 è stato effettuato l’aggiornamento della Convenzione di 

Gestione del Servizio Idrico Integrato dell’ATO3 Rieti. Con decisione n. 6/2016 del 30 Maggio 2016, la STO 

dell’ATO3 Rieti recepisce le direttive per l’adeguamento della Convenzione di Gestione impartite da AEEGSI 

con deliberazione 656/2015/R/IDR. 
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Con decisione n. 9/2015 dell’11 Dicembre 2015 la Conferenza dei Sindaci e dei Presidenti delle Province ha 

affidato la gestione del Servizio Idrico Integrato dell’ATO3 Rieti alla società Acqua Pubblica Sabina S.p.A. 

Alla data della stesura del presente documento, è in atto il processo di aggregazione ed acquisizione delle 

gestioni preesistenti, e nessuna delle suddette gestioni è stata acquisita. La dichiarazione di veridicità e 

l’attestazione di ottemperanza agli obblighi di verifica della qualità dell’acqua destinata al consumo umano, 

allegate al presente documento, sono rese tenendo conto di quanto riportato ai precedenti alinea.  

 

Il processo di acquisizione in atto consiste, pertanto, in un percorso di convergenza delle gestioni preesistenti 

verso una gestione unica, prevedendo una variazione del perimetro sia del territorio servito sia dei servizi e 

delle attività svolte e segue un cronoprogramma delle acquisizioni definito dal gestore unico del Servizio Idrico 

Integrato. 

Detto programma delle acquisizioni prevede un percorso graduale in tre fasi, fissate provvisoriamente nelle 

date settembre 2016, giugno 2017 e dicembre 2017, aggregando prioritariamente gestioni preesistenti che 

erogavano il servizio ad un numero di utenti più consistente, in seconda battuta tutte le gestioni dei soci di 

Acqua Pubblica Sabina S.p.A. ed infine le rimanenti gestioni preesistenti in economia, come evidenziato nella 

tabella che segue: 

 
Tabella 1: Cronoprogramma delle acquisizioni delle gestioni preesistenti da parte di APS 

 Comune Popolazione Data acquisizione Socio firmatario 

1° Fase 

acquisizione 

Magliano Sabina 3.819 30/09/2016 SI 

Palombara Sabina 13.197 30/09/2016 SI 

Rieti 47.729 30/09/2016 SI 

2
° 

Fa
se

 

ac
q

u
is

iz
io

n
e

 

 

Antrodoco 2.638 30/06/2017 SI 

Ascrea 243 30/06/2017 SI 

Belmonte in Sabina 642 30/06/2017 SI 

Borgorose 4.605 30/06/2017 SI 

Borgovelino 980 30/06/2017 SI 

Cantalice 2.781 30/06/2017 SI 

Castel di Tora 292 30/06/2017 SI 

Castel Sant'Angelo 1.334 30/06/2017 SI 

Collalto Sabino 447 30/06/2017 SI 

Colle di Tora 377 30/06/2017 SI 

Collegiove 199 30/06/2017 SI 

Colli sul Velino 534 30/06/2017 SI 

Concerviano 305 30/06/2017 SI 

Contigliano 3.757 30/06/2017 SI 

Fara in Sabina 13.749 30/06/2017 SI 

Fiamignano 1.430 30/06/2017 SI 

Forano 3.169 30/06/2017 SI 

Frasso Sabino 733 30/06/2017 SI 

Greccio 1.572 30/06/2017 SI 

Labro 384 30/06/2017 SI 

Leonessa 2.454 30/06/2017 SI 

Longone Sabino 603 30/06/2017 SI 

Marcetelli 75 30/06/2017 SI 
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 Comune Popolazione Data acquisizione Socio firmatario 

Micigliano 124 30/06/2017 SI 

Mompeo 544 30/06/2017 SI 

Monte San Giovanni in Sabina 714 30/06/2017 SI 

Monteflavio 1.359 30/06/2017 SI 

Montelibretti 5.311 30/06/2017 SI 

Montopoli di Sabina 4.229 30/06/2017 SI 

Montorio Romano 2.004 30/06/2017 SI 

Moricone 2.670 30/06/2017 SI 

Morro Reatino 365 30/06/2017 SI 

Nerola 1.941 30/06/2017 SI 

Nespolo 257 30/06/2017 SI 

Paganico Sabino 178 30/06/2017 SI 

Pescorocchiano 2.143 30/06/2017 SI 

Petrella Salto 1.198 30/06/2017 SI 

Poggio Bustone 2.096 30/06/2017 SI 

Poggio Mirteto 6.272 30/06/2017 SI 

Poggio Moiano 2.781 30/06/2017 SI 

Poggio Nativo 2.580 30/06/2017 SI 

Rivodutri 1.275 30/06/2017 SI 

Rocca Sinibalda 833 30/06/2017 SI 

Salisano 572 30/06/2017 SI 

Scandriglia 3.031 30/06/2017 SI 

3
° 

ac
q

u
is

iz
io

n
e

 

Accumoli 676 31/12/2017 NO 

Amatrice 2.660 31/12/2017 NO 

Borbona 626 31/12/2017 NO 

Cantalupo in Sabina 1.710 31/12/2017 NO 

Casaprota 755 31/12/2017 NO 

Castelnuovo di Farfa 1.069 31/12/2017 NO 

Cittaducale 6.870 31/12/2017 NO 

Cittareale 475 31/12/2017 NO 

Collevecchio 1.605 31/12/2017 NO 

Monteleone Sabino 1.224 31/12/2017 NO 

Montenero Sabino 297 31/12/2017 NO 

Orvinio 428 31/12/2017 NO 

Poggio San Lorenzo 587 31/12/2017 NO 

Posta 695 31/12/2017 NO 

Stimigliano 2.325 31/12/2017 NO 

Tarano 1.419 31/12/2017 NO 

Toffia 1.067 31/12/2017 NO 

Torricella in Sabina 1.341 31/12/2017 NO 

Turania 249 31/12/2017 NO 

Vallinfreda 281 31/12/2017 NO 

Varco Sabino 197 31/12/2017 NO 

Vivaro Romano 177 31/12/2017 NO 
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La tabella che segue esplicita la situazione delle gestioni preesistenti, relativamente alla tipologia di 

affidamento antecedente il processo di aggregazione. E’ presente un’unica gestione, nel comune di Magliano 

Sabina, per la quale si dispone di un corredo informativo di atti e dati completo, con conseguente approvazione 

del relativo schema regolatorio per il biennio 2014-2015. Sono invece presenti ben 56 gestioni per le quali 

l’autorità ha proceduto a determinazioni tariffarie d’ufficio, oltre a 9 gestioni per le quali non è stato deliberato 

alcuno schema regolatorio.  

Nel dettaglio, per il biennio 2012-2013 sono state riscontrate: 

ü 17 gestioni con moltiplicatore posto d’ufficio pari ad 1 

ü 39 gestioni con moltiplicatore posto d’ufficio pari a 0,9 

ü 9 gestioni per le quali non è stato deliberato alcun moltiplicatore tariffario. 

Per il biennio 2014-2015 sono state invece registrate: 

ü 23 gestioni con moltiplicatore posto d’ufficio pari ad 1 

ü 33 gestioni con moltiplicatore posto d’ufficio pari a 0,9 

ü 9 gestioni per le quali non è stato deliberato alcun moltiplicatore tariffario. 

 
Tabella 2: Resoconto moltiplicatori tariffari delle gestioni preesistenti per il gestore APS 

Nome del gestore 
ϴ 

2012 
ϴ 

2013 
Delibera ϴ 
2012/2013 

ϴ 
2014 

ϴ 
2015 

Delibera ϴ 
2014/2015 

Gestione 
preesistente 

Note 

Accumoli 0,9 0,9 577/2014 B 0,9 0,9 577/2014 B In economia  

Ascrea 1 1 582/2013 1 1 577/2014 D In economia  

Belmonte in Sabina 1 1 577/2014 D 1 1 577/2014 D In economia  

Borbona 0,9 0,9 577/2014 B 0,9 0,9 577/2014 B In economia  

Borgorose 0,9 0,9 489/2013 0,9 0,9 361/2015 In economia  

Cantalice 0,9 0,9 489/2013 1 1 577/2014 D In economia  

Cantalupo in Sabina 0,9 0,9 489/2013 0,9 0,9 577/2014 A In economia  

Casaprota 0,9 0,9 577/2014 B 0,9 0,9 577/2014 B In economia  

Castel di Tora 0,9 0,9 577/2014 C 0,9 0,9 577/2014 C In economia  

Castel Sant'Angelo 0,9 0,9 577/2014 C 0,9 0,9 577/2014 C In economia 1 

Castelnuovo di Farfa 0,9 0,9 583/2013    In economia  

Cittaducale       In economia  

Cittareale 0,9 0,9 577/2014 B 0,9 0,9 577/2014 B In economia  

Collalto Sabino 1 1 577/2014 D 1 1 577/2014 D In economia  

Colle di Tora 0,9 0,9 577/2014 B 0,9 0,9 577/2014 B In economia  

Collegiove 1 1 577/2014 D 1 1 577/2014 D In economia  

Collevecchio 0,9 0,9 583/2013    In economia  

Colli sul Velino 1 1 577/2014 D 1 1 577/2014 D In economia  

Concerviano 0,9 0,9 577/2014 C 0,9 0,9 577/2014 C In economia  

Contigliano 0,9 0,9 583/2013 1 1 325/2015 In economia  

Fara in Sabina 0,9 0,9 583/2013 1 1 325/2015 In economia  

Fiamignano 0,9 0,9 577/2014 C 0,9 0,9 577/2014 C In economia  

Forano 0,9 0,9 577/2014 C 0,9 0,9 577/2014 C In economia  

Frasso Sabino 1 1 582/2013 1 1 577/2014 D In economia  

                                                           
1 Per il solo servizio di depurazione 
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Nome del gestore 
ϴ 

2012 
ϴ 

2013 
Delibera ϴ 
2012/2013 

ϴ 
2014 

ϴ 
2015 

Delibera ϴ 
2014/2015 

Gestione 
preesistente 

Note 

Greccio       In economia  

Labro    0,9 0,9 577/2014 A In economia  

Longone Sabino 0,9 0,9 577/2014 B 0,9 0,9 577/2014 B In economia  

Magliano Sabina 1,047 1,113 065/2015 1,213 1,317 065/2015 In economia  

Marcetelli 0,9 0,9 577/2014 B 0,9 0,9 577/2014 B In economia  

Micigliano 0,9 0,9 577/2014 B 0,9 0,9 577/2014 B In economia  

Mompeo    0,9 0,9 577/2014 A In economia  

Monte San Giovanni in 
Sabina 

0,9 0,9 577/2014 B 0,9 0,9 577/2014 B In economia 
 

Monteflavio 0,9 0,9 577/2014 B 0,9 0,9 577/2014 B In economia  

Monteleone Sabino 0,9 0,9 577/2014 B 0,9 0,9 577/2014 B In economia  

Montelibretti 1 1 577/2014 D 1 1 577/2014 D In economia  

Montenero Sabino 0,9 0,9 577/2014 B 0,9 0,9 577/2014 B In economia  

Montopoli di Sabina 0,9 0,9 577/2014 C 0,9 0,9 577/2014 C In economia  

Montorio Romano 1 1 577/2014 D 1 1 577/2014 D In economia  

Moricone 0,9 0,9 583/2013 1 1 577/2014 D In economia  

Morro Reatino 0,9 0,9 039/2015 0,9 0,9 039/2015 In economia  

Nerola 0,9 0,9 577/2014 B 0,9 0,9 577/2014 B In economia  

Nespolo 1 1 582/2013 1 1 577/2014 D In economia  

Orvinio 1 1 577/2014 D 1 1 577/2014 D In economia  

Paganico Sabino 1 1 577/2014 D 1 1 577/2014 D In economia  

Palombara Sabina 1 1 577/2014 D 1 1 577/2014 D In economia 2 

Pescorocchiano 0,9 0,9 583/2013 1 1 325/2015 In economia  

Petrella Salto 0,9 0,9 577/2014 B 0,9 0,9 577/2014 B In economia  

Poggio Bustone 0,9 0,9 583/2013 0,9 0,9 577/2014 A In economia  

Poggio Mirteto 0,9 0,9 
504/2013 + 
577/2014 B 

0,9 0,9 577/2014 B In economia 
 

Poggio Moiano 0,9 0,9 504/2013 0,9 0,9 577/2014 A In economia  

Poggio Nativo 1 1 577/2014 D 1 1 577/2014 D In economia  

Poggio San Lorenzo 0,9 0,9 577/2014 B 0,9 0,9 577/2014 B In economia  

Posta 1 1 577/2014 D 1 1 577/2014 D In economia  

Rivodutri 1 1 577/2014 D 1 1 577/2014 D In economia  

Rocca Sinibalda 1 1 577/2014 D 1 1 577/2014 D In economia  

Salisano       In economia  

Scandriglia 0,9 0,9 504/2013 1 1 577/2014 D In economia  

SOGEA s.r.l.       Società esterna 3 

Stimigliano       In economia  

Tarano 0,9 0,9 504/2013 0,9 0,9 260/2015 B In economia  

Toffia       In economia  

Torricella in Sabina 0,9 0,9 504/2013 0,9 0,9 577/2014 A In economia  

Turania 0,9 0,9 577/2014 C 0,9 0,9 577/2014 C In economia  

                                                           
2 Per il gestore in economia Palombara Sabina è stata determinato d’ufficio un moltiplicatore tariffario pari a 0,9 con 
deliberazione AEEGSI 504/2013 per gli anni 2012 e 2013 ed un moltiplicatore tariffario pari ad 1 con deliberazione AEEGSI 
577/2014 D 
3 Gestore per i comuni di Amatrice, Antrodoco, Borgovelino, Castel Sant’Angelo, Leonessa, Rieti 
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Nome del gestore 
ϴ 

2012 
ϴ 

2013 
Delibera ϴ 
2012/2013 

ϴ 
2014 

ϴ 
2015 

Delibera ϴ 
2014/2015 

Gestione 
preesistente 

Note 

Vallinfreda 1 1 577/2014 D 1 1 577/2014 D In economia  

Varco Sabino       In economia  

Vivaro Romano 0,9 0,9 577/2014 C 0,9 0,9 577/2014 C In economia  

 

 

Il processo di acquisizione dei comuni, da parte della società di gestione non è ancora iniziato; sono in fase di 

definizione, infatti, le convenzioni che la società stipulerà con le gestioni preesistenti, così che durante il 

processo di aggregazione (come definito dal Cronoprogramma delle acquisizioni in Tabella 1) la società venga  

in ogni caso sostituita temporaneamente dai gestori preesistenti, garantendo l’erogazione di un servizio 

qualitativamente soddisfacente anche durante la fase transitoria. 

 

In allegato alla presente relazione la “Convenzione tipo” che verrà adottata nel periodo transitorio. 

 

Le caratteristiche del processo di acquisizione sopra menzionato conducono il soggetto competente ad 

applicare lo schema regolatorio virtuale, in ragione del fatto che l'Ente di governo dell'ambito - in fase di 

acquisizione delle gestioni, interessate nel primo periodo regolatorio da determinazioni tariffarie d'ufficio, non 

dispone di un corredo informativo per oltre la metà della popolazione servita dal nuovo gestore d'ambito. Nel 

caso specifico, non si dispone di un corredo informativo per il 98% della popolazione, riscontrato che il solo 

comune di Magliano Sabina (3.819 abitanti) ha ricevuto l’approvazione dello schema regolatorio relativo al 

biennio 2014-2015, su un totale di 177.258 abitanti serviti dalla società Acqua Pubblica Sabina.  

Considerata la bassa incidenza in termini di popolazione servita e di ricavi tariffari, è stata ipotizzata 

l’applicazione dello schema regolatorio virtuale, anche in ragione del fatto che, per il biennio 2014-2015, il 

comune di Magliano Sabina non ha fornito dati aggiornati.  

Gestore salvaguardato ɀ Consorzio Acquedotto tra i Comuni della Media Sabina  

Il gestore salvaguardato Consorzio Acquedotto tra i Comuni della Media Sabina (brevemente CMS), fu 

costituito nel 1958 inizialmente con i comuni di Poggio Catino, Roccantica, Casperia, Torri in Sabina, Vacone, 

Montasola, Calvi dell’Umbria, Cottanello e Configni. Nel 1962 vi fu aggiunto il Comune di Selci; successivamente 

venne aggiunto il Comune di Montebuono ed uscì il Comune di Calvi dell’Umbria. I dieci comuni facenti parte 

del Consorzio, sono salvaguardati con Decisione della Conferenza dei Sindaci n. 9/2012. Si riassume 

brevemente la cronistoria che ha portato alla salvaguardia del gestore, in data 13/10/2012. 
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Tabella 3: Comuni aggregati nella gestione salvaguardata CMS 

Comune Codice ISTAT 
Superficie 

[kmq] 

Popolazione 
residente 

31/12/2014 

Popolazione 
fluttuante 

Pop. 
fluttuante 

equivalente 

Popolazione 
servita 
[ab.] 

 Casperia 57012 25,35 1.254 680 227 1.481 

 Configni 57024 22,69 637 342 114 751 

 Cottanello 57026 36,53 561 428 143 704 

 Montasola 57039 12,64 406 373 124 530 

 Montebuono 57040 19,62 883 815 272 1.155 

 Poggio Catino 57052 15,00 1.349 944 315 1.664 

 Roccantica 57061 16,69 569 1.904 635 1.204 

 Selci 57065 7,76 1.116 429 143 1.259 

 Torri in Sabina 57070 26,15 1.265 1.523 508 1.773 

 Vacone 57072 9,14 257 331 110 367 

TOTALE   191,57 8.297 7.769 2.591 10.888 

 

Il Consorzio Acquedotto tra i Comuni della Media Sabina ha avanzato all’ATO 3 Rieti, formale richiesta di 

salvaguardia con nota Prot. n. 564 del 10 agosto 2011; 

Il suddetto Consorzio, già in precedenza, aveva fatto istanza di salvaguardia con richiesta Prot. n. 118 del 9 

maggio 1996, sulla base delle risultanze della Relazione sulla salvaguardia degli organismi esistenti redatto 

dall’Ing. Roberto Naso, la stessa era stata respinta dalla Conferenza dei Sindaci con decisione n. 3 del 8 marzo 

2004; a seguito della rinnovata richiesta di salvaguardia del 10 agosto 2011, del successivo ricorso al TAR Lazio, 

Roma R.G. n. 1647/2012 proposto dal medesimo Consorzio e sula base della conseguente necessità di 

pronunciarsi sull’istanza avanzata con provvedimento espresso, è stato conferito incarico al Dipartimento di 

Ingegneria Civile, Edile ed Ambientale dell’Università Sapienza di Roma di produrre uno studio relativo alla 

problematica in questione.  

La Relazione tecnica del Dipartimento  di Ingegneria Civile, Edile ed Ambientale dell’Università degli studi di 

Roma “La Sapienza”, pur avendo rilevato come l’Ente istante presenti “una gestione economica del servizio 

che può essere ritenuta virtuosa” e dando atto della circostanza della recente sottoscrizione di una 

convenzione tra esso Consorzio e i Comuni consorziati per “l’esercizio in forma associata del Servizio 

Acquedotto, in cui si prevede il passaggio al SII”, ha, tuttavia, concluso – sulla scorta di una valutazione di 

stretta attualità- che “per il Consorzio Acquedotto dei Comuni della Media Sabina non possa essere considerata 

positivamente, da un punto di vista tecnico-economico, l’istanza di salvaguardia”;  

La segreteria Tecnico Operativa dell’ATO 3 - Lazio Centrale Rieti ha proceduto in sede istruttoria facendo 

proprie le conclusioni della citata Relazione; 

Con Decisione n. 9 del 13/10/2012, la Conferenza dei Sindaci dell’ATO 3, preso atto che il 30 agosto 2012 è 

stata firmata la nuova convenzione tra il Consorzio e i Comuni di Casperia, Configni, Cottanello, Montasola, 

Montebuono, Poggio Catino, Roccantica, Selci, Torri in Sabina e Vacone, per l’esercizio in forma associata del 

servizio Acquedotto in cui, tra l’altro, si precisa che lo scopo “è quello di realizzare la gestione coordinata del 

servizio di gestione delle reti idriche comunali - servizio acquedotto comunale e servizi connessi fino all’intero 

ciclo integrato delle acque” e dopo aver ascoltato con attenzione una circostanziata relazione da parte del 

Presidente del Consorzio Acquedotto tra i Comuni della Media Sabina ha approvato, all’unanimità, in 

esplicazione dei suoi poteri la salvaguardia del Consorzio della Media Sabina. 

 



Relazione di Accompagnamento  ATO3 – Lazio Centrale Rieti 

Pag. 14 a 41 
 

Il processo di aggregazione in atto consiste, pertanto, in un processo di convergenza delle gestioni in economia 

verso il gestore salvaguardato, già fornitore del servizio di captazione, adduzione, potabilizzazione e vendita 

all’ingrosso di risorsa idropotabile ai soci consorziati, prevedendo l’integrazione sia del territorio servito che 

dei servizi e delle attività svolte. 

La tabella che segue esplicita la situazione delle gestioni preesistenti, relativamente alla tipologia di 

affidamento che le caratterizzava prima delle aggregazioni. Non risulta essere presente alcuna gestione 

preesistente per la quale si dispone di un corredo informativo di atti e dati completo, con conseguente 

approvazione del relativo schema regolatorio per il biennio 2014-2015. Sono invece presenti 10 gestioni per le 

quali l’autorità ha proceduto a determinazioni tariffarie d’ufficio.  

Per il biennio 2012-2013 sono state riscontrate: 

ü 6 gestioni con moltiplicatore posto d’ufficio pari ad 1 

ü 3 gestioni con moltiplicatore posto d’ufficio pari a 0,9  

ü 1 gestione per le quali non è stato deliberato alcun moltiplicatore tariffario. 

Per il biennio 2014-2015 sono state riscontrate: 

ü 7 gestioni con moltiplicatore posto d’ufficio pari ad 1  

ü 3 gestioni con moltiplicatore posto d’ufficio pari a 0,9  

 
Tabella 4: Resoconto moltiplicatori tariffari delle gestioni preesistenti per il gestore CMS 

Nome del 
gestore 

ϴ 
2012 

ϴ 
2013 

Delibera ϴ 
2012/2013 

ϴ 
2014 

ϴ 
2015 

Delibera ϴ 
2014/2015 

Gestione 
preesistente 

Note 

Casperia 0,9 0,9 489/2013 0,9 0,9 577/2014 A In economia  

Configni    0,9 0,9 577/2014 A In economia  

Cottanello 0,9 0,9 577/2014 B 0,9 0,9 577/2014 B In economia  

Montasola 1 1 577/2014 D 1 1 577/2014 D In economia  

Montebuono 1 1 577/2014 D 1 1 577/2014 D In economia  

Poggio Catino 1 1 577/2014 D 1 1 577/2014 D In economia 4 

Roccantica 1 1 577/2014 D 1 1 577/2014 D In economia  

Selci 1 1 577/2014 D 1 1 577/2014 D In economia  

Torri 0,9 0,9 504/2013 1 1 227/2015 A In economia  

Vacone 1 1 577/2014 D 1 1 577/2014 D In economia  

 

L’aggregazione delle gestioni preesistenti da parte del Consorzio Acquedotto tra i Comuni della Media Sabina 

è in stato avanzato. 

a) Tutti i gestori preesistenti hanno consegnato gli impianti e le reti al gestore salvaguardato. 

b) È stato appaltato e affidata la manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti del SII. 

c) È stato istituito il servizio call center per le segnalazioni di guasti ed il servizio clienti informativo sulla 

nuova gestione.  

d) Sono stati individuati i soggetti deputati alla rilevazione dei consumi idrici, in modo da garantire letture 

temporalmente omogenee. 

                                                           
4 Per il gestore in economia Poggio Catino è stata determinato d’ufficio un moltiplicatore tariffario pari a 0,9 con 
deliberazione AEEGSI 504/2013 per gli anni 2012 e 2013 ed un moltiplicatore tariffario pari ad 1 con deliberazione AEEGSI 
577/2014 D 
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e) È stata appaltata e affidata la messa a norma degli impianti consortili. 

f) È stata predisposta la Carta dei Servizi, approvata con deliberazione di Assemblea consortile n. 10 del 

02/12/2015, e si stanno predisponendo gli interventi per la regolazione della qualità contrattuale del 

SII in adempimento alla Delibera 655/2015/R/IDR. 

g) È in fase di avvio la ricognizione delle reti e degli impianti da tradurre in un sistema informativo 

territoriale digitalizzato che permetta l’ottimizzazione delle reti, degli impianti e dei manufatti. 

Il gestore, al fine di acquisire dati ed informazioni tecniche ed economiche sul territorio, sulle attività e sui 

servizi erogati, programma di concludere entro il 31/12/2017 tutte le procedure di aggregazione per addivenire 

ad una gestione efficace ed efficiente del SII. 

 

Gestore salvaguardato ɀ Comune di Pozzaglia Sabina 

Il gestore salvaguardato Comune di Pozzaglia Sabina è salvaguardato con Decisione della Conferenza dei 

Sindaci n. 10/2012. 

 

La tabella che segue esplicita la situazione preesistente, relativamente alla tipologia di affidamento che 

caratterizzava il gestore salvaguardato nel primo periodo regolatorio 2012-2015. Non risulta essere presente 

alcun corredo informativo di atti e dati completo, con conseguente approvazione del relativo schema 

regolatorio per il quadriennio 2012-2015. L’autorità ha proceduto alla determinazione tariffaria d’ufficio di un 

moltiplicatore tariffario pari a 0,9.  

 
Tabella 5: Resoconto moltiplicatori tariffari della gestione salvaguardata Comune di Pozzaglia Sabina 

Nome del gestore 
ϴ  

2012-2013 
Delibera ϴ  
2012/2013 

ϴ  
2014-2015 

Delibera ϴ  
2014/2015 

Gestione preesistente 

Pozzaglia Sabina 0,9 577/2014 B 0,9 577/2014 B 
Gestioni in economia comuni 

montani autorizzati da AATO 
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2. DATI RELATIVI ALLA GESTIONE 

NELL’AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE 

Gestore Acqua Pubblica Sabina S.p.A. e Gestore Salvaguardato Consorzio Acquedotto tra i 

Comuni della Media Sabina 

Non avendo a disposizione corredi informativi di atti e dati completi, con conseguente approvazione del 

relativo schema regolatorio per il biennio 2014-2015 né alcuna informazione da parte dei gestori preesistenti 

anche a seguito di richiesta ufficiale da parte della Segreteria Tecnico-Operativa dell’ATO3, si applica lo schema 

regolatorio virtuale sia per il gestore Acqua Pubblica Sabina che per il gestore salvaguardato Consorzio 

Acquedotto tra i Comuni della Media Sabina. Non vengono pertanto valorizzati dati relativi alla gestione 

nell’Ambito territoriale ottimale. 

Gli interventi programmati per il secondo periodo regolatorio MTI-2, comprendono gli investimenti che il 

soggetto competente ritiene necessari. Tali investimenti sono desunti, per il gestore Acqua Pubblica Sabina 

S.p.A. dall’aggiornamento al Piano d’Ambito dell’ATO3 – Rieti, ipotizzandone uno sviluppo temporale congruo 

con le priorità di intervento emerse in fase di ricognizione durante il periodo di realizzazione 

dell’aggiornamento (2008-2010). Riguardo il gestore Salvaguardato Consorzio Acquedotto tra i comuni della 

Media Sabina, il consorzio acquisisce, nel 2016, la gestione integrata del SII e degli impianti di 10 comuni che 

hanno gestito sino a tale data il servizio idrico in economia. Gli interventi programmati derivano da un’analisi 

delle problematiche e delle emergenze individuate come prioritarie da parte del gestore, di concerto con le 

amministrazioni comunali cedenti il servizio. 

Non sono previsti contributi a fondo perduto per la realizzazione dei cespiti da realizzare. 

 

Gestore salvaguardato ɀ Comune di Pozzaglia Sabina 

Relativamente al gestore Salvaguardato Comune di Pozzaglia Sabina sono stati valorizzati dati relativi alla 

gestione, come comunicati dallo stesso gestore alla Segreteria Tecnico-Operativa dell’ATO3 e di seguito 

esposti. 

Preso atto della dichiarazione del legale rappresentante del gestore attestante la congruenza tra i dati indicati 

a fini tariffari e le poste desumibili dalle fonti contabili obbligatorie, l’Ente d’Ambito non ha apportato 

modifiche a quanto comunicato. 

Considerata la carenza dei dati comunicati, non sono stati valorizzati alcuni dati richiesti nelle diverse sezioni 

di compilazione del formulario di raccolta dati, intendendo tali dati mancanti, non reperibili o pari a zero.  

Relativamente alla valorizzazione dei calcoli tariffario dell’anno 2017, sono stati utilizzati dati di bilancio 

consuntivo dell’anno 2015. 

2.1. DATI TECNICI E PATRIMONIALI –COMUNE DI POZZAGLIA SABINA  

2.1.1. Dati tecnici 

I dati relativi al volume di acqua fatturato (A20) del 2015 sono ridotti rispetto a quelli in possesso dell’Ente 

d’Ambito ed a quelli relativi all’anno 2014 in quanto il gestore ha proceduto all’eliminazione di un consumo 

minimo impegnato. I dati tecnici relativi al servizio fognatura e depurazione sono stati ipotizzati costanti 

rispetto a quanto dichiarato dal gestore per l’anno 2013, in mancanza di ulteriori dati comunicati e reperibili. 
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2.1.2. Fonti di finanziamento 

Non sono stati comunicati, e pertanto posti pari a zero, dati relativi alle fonti di finanziamento del Gestore 

Salvaguardato.  

2.1.3. Altri dati economico-finanziari 

Gli unici dati valorizzati, desumibili dal bilancio consuntivo redatto dall’ente sono relativi all’IRAP. Non sono 

state applicate agevolazioni tariffarie, né fatturati importi relativi alle componenti perequative UI1, alla data 

odierna. Il contributo AEEG non è stato versato, in quanto non dovuto. 

 

2.2. DATI DI CONTO ECONOMICO - COMUNE DI POZZAGLIA SABINA 

2.2.1. Dati di conto economico 

¶ Le poste comuni (costi e ricavi) sono state ripartite seguendo la struttura del bilancio consuntivo 

comunicato dal Gestore. 

¶ Non risultano indicati ricavi iscrivibili alla voce “Ricavi da altre attività”.  

¶ La voce “Ricavi da articolazione tariffaria” inseriti tra le “ulteriori specifiche dei ricavi” sono 

appartenenti alla voce A1 di bilancio “Ricavi delle vendite e delle prestazioni”. 

2.2.2. Focus sugli scambi all’ingrosso 

Il gestore non è coinvolto in processi di scambio all’ingrosso di risorsa idropotabile in atto.  

 

2.3. DATI RELATIVI ALLE IMMOBILIZZAZIONI - COMUNE DI POZZAGLIA SABINA 

2.3.1. Investimenti e dismissioni 

Gli interventi programmati a partire dall’anno 2017, comprendono gli investimenti che il soggetto competente 

ritiene necessari nel periodo compreso tra il 2017 e l’anno di fine affidamento 2022. Tali investimenti sono 

desunti dall’aggiornamento al Piano d’Ambito dell’ATO3 – Rieti, ipotizzandone uno sviluppo temporale 

congruo con le priorità di intervento emerse in fase di ricognizione. Non sono previsti contributi a fondo 

perduto per la realizzazione dei cespiti da realizzare. 

Non sono state segnalate dismissioni di cespiti da parte del gestore salvaguardato comune di Pozzaglia Sabina. 

2.3.2. Infrastrutture di terzi 

Per quanto relativo ai servizi idrici gestiti in regime di salvaguardia dal comune di Pozzaglia Sabina, non si 

riscontra l’utilizzo di infrastrutture di terzi. Tutte le infrastrutture utilizzate per l’erogazione del servizio idrico 

sono di proprietà del gestore stesso. 

2.3.3. Attestazione, o adeguata motivazione in caso di scostamento, della 

corrispondenza tra gli investimenti programmati e gli investimenti 

effettivamente realizzati con riferimento agli anni 2014 e 2015 

Non si riscontra alcun investimento programmato per il 2014 e 2015 comunicato nell’ambito dell’MTI; nelle 

medesime annualità non sono stati realizzati, né dichiarati nell’ambito dell’MTI-2, investimenti sul SII. 
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2.3.4. Adeguata motivazione degli scostamenti tra le previsioni di investimento 

comunicate per gli anni 2016 e 2017 

Non si riscontra alcun investimento programmato per il 2016 ed il 2017 comunicato nell’ambito dell’MTI; nelle 

medesime annualità non sono stati previsti investimenti nell’ambito dell’MTI-2. 

 

2.4. CORRISPETTIVI APPLICATI ALL’UTENZA FINALE - COMUNE DI POZZAGLIA 

SABINA 

2.4.1. Ambiti tariffari applicati 

È stato individuato un unico ambito tariffario denominato “Pozzaglia Sabina” che racchiude l’interno territorio 

del Comune di Pozzaglia Sabina servito dal gestore salvaguardato e che coincide con l’intero territorio 

comunale. Non sono in atto processi di convergenza tariffaria. 

2.4.2. Struttura dei corrispettivi applicata ad inizio 2015 

I corrispettivi applicati ad inizio 2015 nell’ambito tariffario “Pozzaglia Sabina” sono stati approvati con 

Deliberazione di Giunta Comunale n. 58 del 22.12.2014, con la quale si è proceduto all’eliminazione del 

consumo minimo impegnato secondo quanto prescritto dalla Deliberazione AEEG 643/2013/R/IDR 

 

Si conferma che dalla moltiplicazione delle tariffe 2015 per volumi dell’anno (a-2) si ottiene un ammontare che 

non considera né i rimborsi (partite negative) effettuati ai sensi della sentenza c.c. 335/2008, né le agevolazioni 

tariffarie ISEE, né le componenti perequative (UI1 e successive).  

Non si rilevano agevolazioni tariffarie per l’annualità 2014, né rimborsi ex-d. M. 30 settembre 2009, in ordine 

alla restituzione agli utenti della quota di tariffa di depurazione non dovuta (Sentenza Corte Cost. 335/2008). 

 

2.4.3. Proposta di modifica della struttura dei corrispettivi  

Il Gestore non intende variare la struttura dei corrispettivi, rispetto a quella applicata all’inizio dell’anno 2015.  

Le variazioni tariffarie intercorse a partire dal 1 gennaio 2012 ad oggi sono riassumibili nella rimodulazione 

della struttura tariffaria già citata in precedenza, approvata con Deliberazione di Giunta Comunale n. 58 del 

22.12.2014, con la quale si è proceduto all’eliminazione del consumo minimo impegnato secondo quanto 

prescritto dalla Deliberazione AEEG 643/2013/R/IDR 
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Tabella 6: Articolazione tariffaria vigente all'inizio del 2015 per il Gestore Salvaguardato Comune di Pozzaglia Sabina 

Domestico Residente 

QUOTA VARIABILE QUOTA FISSA 

TIPOLOGIA 
D'USO 

SCAGLIONE TARIFFA Volumi Ricavi TARIFFA 
Utenze 
servite Ricavi 

da a ϵκƳŎ mc € ϵκǳǘŜƴȊŀ [n] € 

Acquedotto 

0 30  €         0,520  7.542  €               3.921,84  

 €    25,00  197  €           4.925,00  
31 180  €         0,558  6.612  €               3.689,50  

181 360  €         1,841  2.485  €               4.574,89  

361 oltre  €         3,681     €                            -    

         

Domestico non Residente 

QUOTA VARIABILE QUOTA FISSA 

TIPOLOGIA 
D'USO 

SCAGLIONE TARIFFA Volumi Ricavi TARIFFA 
Utenze 
servite Ricavi 

da a ϵκƳŎ mc € ϵκǳǘŜƴȊŀ [n] € 

Acquedotto 

0 180  €         0,558  7.568  €               4.222,94  

 €    75,00  667  €        50.025,00  181 360  €         1,841  100  €                   184,10  

361 oltre  €         3,681     €                            -    

         

Agricolo/Zootecnico 

QUOTA VARIABILE QUOTA FISSA 

TIPOLOGIA 
D'USO 

SCAGLIONE TARIFFA Volumi Ricavi TARIFFA 
Utenze 
servite Ricavi 

da a ϵκƳŎ mc € ϵκǳǘŜƴȊŀ [n] € 

Acquedotto 

0 180  €         0,558  2.200  €               1.227,60  

 €    75,00  31  €           2.325,00  181 360  €         1,841  590  €               1.086,19  

361 oltre  €         3,681     €                            -    

         

Artigianale 

QUOTA VARIABILE QUOTA FISSA 

TIPOLOGIA 
D'USO 

SCAGLIONE TARIFFA Volumi Ricavi TARIFFA 
Utenze 
servite Ricavi 

da a ϵκƳŎ mc € ϵκǳǘŜƴȊŀ [n] € 

Acquedotto 

0 180  €         0,558  400  €                   223,20  

 €    75,00  5  €              375,00  181 360  €         1,841  100  €                   184,10  

361 oltre  €         3,681     €                            -    

         

Tutti gli usi 

QUOTA VARIABILE QUOTA FISSA 

TIPOLOGIA 
D'USO 

SCAGLIONE TARIFFA Volumi Ricavi TARIFFA 
Utenze 
servite Ricavi 

da a ϵκƳŎ mc € ϵκǳǘŜƴȊŀ [n] € 

Fognatura 0 oltre €         0,123 25.879 €               3.183,12 €       5,00 844 €              103,81 

Depurazione 0 oltre €         0,352 24.929 €               8.775,01 €    15,00 813 €              286,18 
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3. PREDISPOSIZIONE TARIFFARIA 

3.1. POSIZIONAMENTO NELLA MATRICE DI SCHEMI REGOLATORI  

Gestore salvaguardato ɀ Comune di Pozzaglia Sabina 

3.1.1. Selezione dello schema regolatorio 

Il gestore salvaguardato Comune di Pozzaglia Sabina, non presenta situazioni di aggregazione, variazione negli 

obiettivi o nelle attività del gestore in atto. Il pertinente schema regolatorio viene determinato attraverso 

l’applicazione della matrice riportata al comma 9.1 dell’Allegato A della deliberazione 664/2015/R/IDR.  

Non essendo stato fornito in forma completa il Piano Economico-Finanziario, limitatamente al Piano 

tariffario, al Conto Economico ed al Rendiconto finanziario relativi al primo periodo regolatorio MTI, gli 

OPEX2014 sono stati desunti dai dati di Conto Economico 2014 forniti dal Gestore.  

Inoltre non essendo stato comunicato il valore della RABMTI, la stessa viene considerata nulla. 

Gli investimenti pianificati per il secondo periodo regolatorio tengono conto delle criticità emerse dalla 

fase ricognitiva riportata nel Piano d’Ambito dell’ATO3 Rieti vigente e della priorità di risoluzione delle 

stesse, come risultanti dal Piano degli Investimenti. 

 

Opex2014 132.887 

pop 2012 368 

OPM 109 

 

RAB MTI n.d. 

∑Ipt
exp 2016-2019 25.973 

ω 0,50 

 

Alla luce di tali evidenze, il gestore ricade nello schema regolatorio V, per il quale il limite di prezzo è 

fissato pari a:  
Ἡ

Ἡ
  ρ ÒÐÉρȟυz + ς8 

 

3.1.1.1. Ammortamento  finanziario  

Sebbene, per le gestioni ricadenti nello schema regolatorio V, sia ammessa la possibilità di richiedere 

ammortamento finanziario, il gestore non ha fornito informazioni relativamente all’ammissibilità dello stesso 

ammortamento per il primo periodo regolatorio MTI. Pertanto si è scelto di non applicare ammortamento 

finanziario. Il periodo di ammortamento per ciascuna categoria di cespite fa riferimento alle vite utili 

regolatorie 

3.1.1.2. Valorizzazione FNInew,a 

Il V schema regolatorio, nel quale il gestore ricade permette di beneficiare di una componente incrementativa 

del fondo per la realizzazione dei nuovi investimenti (FoNI), definita FNInew (art. 9.2 del MTI-2). 
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Il valore del FNI è influenzato dal parametro  ̭– da determinare nell’ambito del range (0,4 – 0,8). 

Il parametro ψ è stato posto pari a 0,5 al fine di realizzare gli interventi previsti rispetto al gettito delle 

componenti tariffarie, a copertura dei costi delle immobilizzazioni, incidendo in maniera ridotta sulle 

componenti tariffarie applicate all’utenza finale, garantendo comunque idonea copertura all’ammontare degli 

investimenti programmati. 

3.1.2. Valorizzazione delle componenti del VRG 

Il calcolo delle componenti VRG è stato effettuato utilizzando il tool di calcolo predisposto da AEEGSI nella 

versione del 19 aprile 2016. 
Tabella 7: Valorizzazione delle componenti del VRG 

Componente 

tariffaria 
Specificazione 2016 2017 2018 2019 Note 

Capexa 

OFa 579 546 546 1094  

OFisca 275 260 260 466  

AMMa 0 0 0 896  

ΔCUITa 0 0 0 0 
Nessuna infrastruttura di terzi utilizzata dal 

gestore 

Totale 854 806 806 2.455  

FoNIa 

AMMa
FoNI 0 0 0 475  

FNIa
FoNI 0 8.613 8.613 18.612  

ΔCUITa
FoNI 0 0 0 0 

Nessuna infrastruttura di terzi utilizzata dal 

gestore 

Totale 0 8.613 8.613 19.087  

Opexa 

Opexa
end 102.396 102.396 102.396 102.396  

OpexA
al 26.526 26.573 26.591 26.591  

Opexa
QC 0 0 0 0  

Opnew,a 0 0 0 0  

Totale 128.922 128.969 128.987 128.987  

ERCa 

ERCa
end 0 0 0 0  

ERCa
al 0 0 0 0  

Totale 0 0 0 0  

Rca
tot 

Rcvol
a -14.498 -28.638 0 0  

RcEE
a -9.037 -8.994 -110 22  

Rcws
a 0 0 0 0  

RcERC
a 0 0 0 0  

Rca
Altro 0 0 -26 -28  

di cui:  

Rca
Attività b 

0 0 0 0  

di cui:  

Rca
res 

0 0 0 0  

di cui:  

Rca
AEEGSI 

0 0 -26 -28  

di cui:  

ΔRCvol2015 
 0    

di cui:  

ΔRCee2015 
 0    

di cui:  

varie 
 0    

∏(1+It) 1,005 0,999 1,000 1,000  

Totale -23.652 -37.593 -136 -6  

VRGa  106.125 100.795 138.270 150.523  
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3.1.2.1. Valorizzazione componente Capex 

Gli incrementi patrimoniali del periodo 2016-2019, forniscono una componente Capexa ottenuta come somma 

degli addendi AMMa, OFa, OFisca e ΔCUITa
Capex.  

 

Capexa = AMMa + OFa + OFisca Ҍ ɲ/¦L¢a
Capex 

 

Il Capexa viene valorizzato in funzione del programma degli investimenti previsto. La componente di 

ammortamento dell’anno a risente delle immobilizzazioni in esercizio nell’anno (a-2).  

Non è prevista valorizzazione dell’addendo ɲ/¦L¢a
Capex 

3.1.2.2. Valorizzazione componente FoNI 

Il fondo nuovi investimenti è definito come somma degli addendi FNIa
FoNI , AMMa

FoNI  e ΔCUITa
FoNI. 

 

FoNIa = FNIaFoNI + AMMa
FoNI + ɲCUITaFoNI 

 

L’ente di Governo dell’Ambito, nella valorizzazione della componente FoNI ha determinato l’importo 

dell’addendo FNIa
FoNI nei limiti della componente FNInew,a calcolato pertinentemente a quanto previsto per lo 

schema regolatorio VI, come riportato nel precedente paragrafo 3.1.1.2 

Non è prevista valorizzazione dell’addendo ɲ/¦L¢a
FoNI 

3.1.2.3. Valorizzazione componente Opex 

I costi operativi sono definiti come somma degli addendi Opexa
end e Opexa

al. 

 

OPEXa = Opexaend + Opexaal 

Costi operativi endogeni Opexaend 

Ai sensi del comma 23.2 dell’MTI-2, considerato che il gestore ricade nello schema regolatorio V, i costi 

operativi endogeni Opexaend sono definiti come:  

 
dove: 

¶ Opex2014
end è la componente di costo calcolata ai fini della determinazione tariffaria 2014 per 

il primo periodo regolatorio MTI 

L’Ente di Governo dell’Ambito, constatato che tale componente non è stata comunicata ai sensi della 

determinazione tariffaria MTI, ha determinato i costi operativi endogeni Opex2014
end in funzione dei dati di 

conto economico relativi all’anno 2014, forniti dal Gestore ai sensi della determinazione tariffaria MTI. 

 

Costi operativi aggiornabili Opexaal 

Ai sensi del comma 24.1 dell’MTI-2, considerato che il gestore ricade nello schema regolatorio V, i costi 

operativi aggiornabili Opexaal sono definiti come:  
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¶ #ÏÓÔÉ ÄÅÌÌȭÅÎÅÒÇÉÁ ÅÌÅÔÔÒÉÃÁ 

 
La componente di costo per l’energia elettrica COa

EE è determinata dall’Ente di Governo dell’Ambito 

considerando il costo totale della fornitura elettrica sostenuto nell’anno (a-2) COEE
effettivi,a-2 comunicato 

all’Ente di Governo stesso nell’ambito delle determinazioni tariffarie MTI-2 attraverso bilancio 

approvato.  

Il gestore del SII, nell’ambito delle determinazioni tariffarie MTI-2, ha trasmesso informazioni sul 

consumo di energia elettrica sostenuto kWha-2 esclusivamente per l’annualità 2015. L’Ente di Governo 

dell’Ambito, vista l’invarianza dei costi della fornitura elettrica comunicati per il biennio 2014-2015 

(31.000€ per il 2014 e 30.957 € per il 2015), ha ipotizzato parimenti un consumo energetico invariato, 

mantenendo inalterato il consumo elettrico dell’anno 2015 anche per la precedente annualità. 

 

¶ Altre componenti di costo operativo 

 
La componente di costo a copertura del contributo all’AEEGSI COa

AEEGSI è determinata conformemente 

a quanto indicato dal comma 27.4 dell’MTI-2 

La componente a copertura del costo di morosità COa
mor è determinata conformemente a quanto 

indicato dall’articolo 30 dell’MTI-2, nei limiti del costo massimo riconosciuto come definito al comma 

30.2 

Non sono presenti ulteriori componenti di costo valorizzabili ai fini della determinazione dei COa
altri 

 

Non sono presenti ulteriori componenti di costo valorizzabili ai fini della determinazione dei costi operativi 

aggiornabili Opexaal 

 

3.1.2.4. Valorizzazione componente ERC 

L’Ente di Governo dell’Ambito, preso atto che il Gestore non ha dettagliato, nei bilanci approvati e comunicati 

nell’ambito delle determinazioni tariffarie MTI-2, la componente a copertura dei costi ambientali e della 

risorsa, non ha valorizzato la componente ERCa. 

3.1.2.5. Valorizzazione componente RCTOT 

Le componenti a conguaglio relative al precedente anno (a-2) sono definite come: 
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dove Rca
TOT è il recupero totale dello scostamento tra il VRG calcolato ai fini della determinazione del 

moltiplicatore tariffario e quanto dovuto effettivamente ad ogni gestore nell’anno (a-2). La componente di 

recupero Rca
TOT deriva sostanzialmente da due componenti: 

1. Rca
VOL : il recupero deriva dello scostamento tra le tariffe effettivamente applicate nell’anno (a-2) e le 

tariffe applicabili al medesimo anno, in funzione del moltiplicatore tariffario d’ufficio deliberato 

dall’Autorità e posto pari a 0,9 per il Gestore “Pozzaglia Sabina”. 

2. Rca
EE : il recupero deriva dallo scostamento tra il costo medio di settore della fornitura elettrica 

sostenuto nell’anno (a-2) moltiplicato per il consumo di energia elettrica registrato nel medesimo anno 

e la componente tariffaria a copertura dei costi di energia elettrica COa-2
EE. L’ente di Governo 

dell’Ambito, constatata l’assenza del valore di COa-2
EE approvato dall’Autorità, ha determinato 

retroattivamente, in sede di predisposizione tariffaria per il periodo regolatorio MTI-2, la medesima 

componente, come prodotto dei dati di bilancio trasmessi nell’ambito delle determinazioni tariffarie 

MTI ed il tasso di inflazione previsto dall’MTI per gli anni 2014 e 2015 pari al 2,1%. 
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3.2. SCHEMA REGOLATORIO VIRTUALE AI SENSI DELL’ART.10 DELL’ALLEGATO 

A DELL’MTI-2 

3.2.1. Posizionamento nello schema regolatorio virtuale 

Gestore Acqua Pubblica Sabina S.p.A. 

Come già esposto, il Gestore ha avviato un processo di integrazione di 66 gestioni preesistenti, per la totalità 

delle quali non si dispone di un corredo informativo di atti e dati completo, con conseguente approvazione del 

relativo schema regolatorio per il biennio 2014-2015. Si applica pertanto lo schema regolatorio virtuale di cui 

all’art. 10 dell’allegato A all’MTI-2 in forma complessiva. Vengono di seguito dettagliati criteri e modalità di 

valorizzazione dei dati a disposizione. 

Relativamente alle informazioni sulla popolazione richieste, si è scelto di inserire il dato relativo alla 

popolazione servita calcolata come somma tra popolazione residente ed i 4/12 della popolazione fluttuante 

equivalente che incide sul territorio servito. La decisione scaturisce da una serie di considerazioni, riportate di 

seguito: 

¶ Si registra una notevole incidenza, in termini numerici, della popolazione fluttuante rispetto alla 

popolazione residente; 

¶ L’afflusso della popolazione fluttuante risulta essere concentrato nei periodi estivi; 

¶ Si è verificato un utilizzo poco parsimonioso della risorsa idrica da parte della popolazione 

fluttuante non residente: l’acqua è utilizzata sia per il verde domestico nel periodo estivo, sia 

lasciando scorrere un flusso continuo nel periodo invernale, al fine di evitare possibili 

congelamenti nelle tubazioni, non coibentate adeguatamente, a causa delle basse temperature. 

¶ È stata riscontrata un’alta incidenza dei costi operativi durante il periodo di maggior afflusso di 

popolazione fluttuante, per la maggiore richiesta d’acqua ed un conseguente aumento 

dell’azione degli impianti di sollevamento delle opere di captazione; tali costi risultano raramente 

recuperabili con l’applicazione della tariffa idrica. 

 

Scheda Info_eventuali_aggregazioni 

Le gestioni legate a processi di aggregazione sono state indicate nel foglio di calcolo, in funzione di due macro-

aree:  

1) Gestori che hanno fornito alla STO dell’ATO3 dati sul ricavo stimato relativi al biennio 2014-2015, 

inseriti singolarmente dettagliando dati anagrafici come richiesto 

2) Gestori che non hanno comunicato alla STO dell’ATO 3 dati sul ricavo stimato relativi al biennio 2014-

2015 dei quali la STO ha recepito l’invio, in forma parziale o incompleta, dei dati tariffari comunicati ai 

sensi del primo periodo regolatorio MTI e Gestori che non hanno fornito alla STO dell’ATO3 i dati sul 

ricavo stimato relativi al biennio 2014-2015 e dei quali la suddetta Segreteria non possiede alcun dato 

in riferimento al primo periodo regolatorio MTI. Tali gestori sono stati inseriti in forma aggregata 

(“Gestori con dati parametrizzati”). 

 

Scheda Dati_exGestioni_incomplete 

Le gestioni legate al processo di aggregazione sono state inserite nel foglio di calcolo, indicando per ciascuna, 

come richiesto, il ricavo stimato del gestore del SII, corrispondente alla sommatoria dei prodotti scalari, per 
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ciascuna tipologia di utente u, del vettore delle componenti tariffarie (ὸὥὶὭὪ ) riferito all’anno 2015, per il 

trasposto del vettore delle variabili di scala effettivamente rilevate ÖÓÃÁÌ   riferito agli anni 2014 e 2015. 

 

Vengono argomentate le modalità di valorizzazione dei dati utilizzati per la predisposizione tariffaria, 

individuando per ciascuna macro-area individuata in precedenza, l’origine dei dati. 

1) Per i gestori che hanno fornito alla STO i dati sul ricavo stimato relativi al biennio 2014-2015, sono stati 

utilizzati i dati forniti da tali gestori; in particolare 

a. Per i comuni di Amatrice, Antrodoco, Borgo Velino, Castel Sant’Angelo, Leonessa e Rieti, i ricavi 

stimati per gli anni 2014-2015 sono stati forniti dal gestore preesistente SO.GE.A. s.r.l. 

b. Per i comuni di Greccio, Petrella Salto e Poggio Nativo i ricavi stimati del biennio 2014-2015 

sono stati forniti dagli stessi gestori in economia  

c. Per i comuni di Montenero e Casaprota, essendo stati forniti solo i ricavi stimati per l’annualità 

2014, è stata ipotizzata la costanza degli stessi per l’anno 2015 

 

2) Per i gestori che non hanno fornito alla STO dati sui ricavi relativi al biennio 2014-2015, sono stati 

parametrizzati consumi di risorsa idrica e ricavi, sulla base dei dati a disposizione provenienti dai 

gestori inclusi nel gruppo 1 sopra illustrato. In considerazione della disproporzione esistente in termini 

di fatturato e abitanti si sono utilizzati solo i dati relativi alla gestione So.GE.A., in particolare si è 

impiegato:  

a. Sulla base dei dati ottenuti, sono stati calcolati i ricavi unitari per utente, rapportando i ricavi 

stimati per gli anni 2014-2015 alla popolazione servita. 

b. I ricavi unitari per utente sono stati quindi estesi in forma parametrica alle gestioni delle quali 

non erano disponibili dati tariffari per il biennio 2014-2015, moltiplicando il ricavo unitario per 

la popolazione servita. 

I gestori aggregati nel gruppo “Gestori con dati parametrizzati” sono indicati nella successiva 

tabella. 

 
Tabella 8: Gestori preesistenti aggregati nella gestione APS con parametrizzazione dei dati tariffari 

 

Gestori con dati tariffari 12-13  Popolazione 

Ascrea 243 

Belmonte in Sabina 642 

Borbona 626 

Borgorose 4.605 

Cantalice 2.781 

Cantalupo in Sabina 1.710 

Castel di Tora 292 

Castelnuovo di Farfa 1.069 

Cittaducale 6.870 

Collalto Sabino 447 

Colle di Tora 377 

Collegiove 199 

Colli sul Velino 534 

Concerviano 305 

Contigliano 3.757 
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Gestori con dati tariffari 12-13  Popolazione 

Fara in Sabina 13.749 

Fiamignano 1.430 

Forano 3.169 

Frasso Sabino 733 

Labro 384 

Longone Sabino 603 

Magliano Sabina 3.819 

Marcetelli 75 

Micigliano 124 

Monte San Giovanni in Sabina 714 

Monteflavio 1.359 

Monteleone Sabino 1.224 

Montelibretti 5.311 

Montopoli di Sabina 4.229 

Montorio Romano 2.004 

Moricone 2.670 

Morro Reatino 365 

Nespolo 257 

Orvinio 428 

Paganico Sabino 178 

Pescorocchiano 2.143 

Poggio Mirteto 6.272 

Poggio Moiano 2.781 

Poggio San Lorenzo 587 

Posta 695 

Rivodutri 1.275 

Rocca Sinibalda 833 

Salisano 572 

Scandriglia 3.031 

Stimigliano 2.325 

Tarano 1.419 

Torricella in Sabina 1.341 

Turania 249 

Varco Sabino 197 

Vivaro Romano 177 

  

Gestori senza dati tariffari  Popolazione 

Accumoli 1.122 

Cittareale 923 

Collevecchio 1.920 

Mompeo 666 

Nerola 2.189 

Palombara Sabina 14.040 

Poggio Bustone 2.241 

Toffia 1.238 

Vallinfreda 621 
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Costi di adeguamento agli standard di qualità del servizio 

È stata inoltre valorizzata la componente OPEXa
QC relativa al riconoscimento di costi aggiuntivi, inerenti 

l’adeguamento agli Standard di qualità del servizio, se non già ricompresi nella Carta dei servizi, come 

definiti dalla deliberazione AEEGSI 655/2015/R/IDR.  

 

Per una valutazione dei costi della qualità, in particolare dei costi relativi al call center ed agli sportelli, si sono 

utilizzati, come benchmark, i costi sostenuti e previsti per il gestore dell’ATO4 – Latina, Acqualatina S.p.A. 

tenendo conto che la popolazione residente servita da APS è più di 1\4 di quella di Acqualatina S.p.A. mentre 

le utenze (115.000 contro 285.000) sono oltre il 40%. 

 

Call center 

Le attuali gestioni in cui subentra APS, compresa SOGEA, non hanno nessun call center organizzato; allo scopo, 

si sono calcolati i costi aggiuntivi in misura pari al 35% di quelli di Acqualatina S.p.A.: 

¶ Call center clienti: 170.000 €/anno (numero di chiamate presunte al mese 3.000) 

¶ Call center guasti: 30.000 €/anno (numero chiamate presunte al mese 1.500)  

 

Sportelli 

Solo il gestore preesistente SO.GE.A ha, tra le gestioni in cui subentra APS, una vera e propria, anche se ridotta, 

attività di sportello. 

Si è pertanto determinata l'organizzazione da implementare, al netto di quella di SO.GE.A (5 unità compresa 1 

di back Office) stimando che a Palombara ci sia l'impegno attuale di 1 unità, tenendo conto che dovranno 

essere organizzati due sportelli, il primo localizzato nella città di Rieti, per la provincia di Rieti ed il secondo 

localizzato a Palombara Sabina, per la provincia di Roma. 

¶ Sportello Rieti: risorse aggiuntive 8 

¶ Sportello Palombara Sabina: risorse aggiuntive 6 

¶ Back Office: risorse aggiuntive 2 

¶ Mail Office: risorse aggiuntive 2  

Tenendo conto che è necessario organizzare anche locali adatti, oggi non disponibili, si sono determinati i 

seguenti costi aggiuntivi: 

¶ Personale aggiuntivo per i due sportelli 700.000 €/anno 

¶ Affitti e servizi per i due sportelli 150.000 €/anno  

 

Istanza e costi 

Complessivamente, tenendo conto che si intende rendere operativo quanto sopra a partire dal gennaio 2017, 

i costi aggiuntivi per il rispetto degli obblighi imposti dall' AEEGSI con la delibera sulla qualità ammontano, a 

regime, a 1.050.000 €/anno che vanno richiesti, come previsto da MTI-2, con apposita istanza ed inseriti in 

tariffa a partire dal 2016 (per il 2016 gli effettivi importi fatturabili in relazione all'operatività gestionale, che 

sarà limitata, nella prospettiva più ottimistica, a pochi mesi, e riferita a poco più di un terzo delle gestioni sarà 

appena sufficiente per affrontare i costi necessari per rendere operativa la nuova situazione per il 2017: gara 

e organizzazione del call center, affitto e organizzazione locali per gli sportelli, assunzione e formazione del 

personale, ecc.). 
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Gestore Salvaguardato Consorzio Acquedotto tra i Comuni della Media Sabina  

Per il Gestore salvaguardato è in atto un processo di integrazione di 10 gestioni in economia preesistenti, per 

la totalità delle quali non si dispone di un corredo informativo di atti e dati completo, con conseguente 

approvazione del relativo schema regolatorio per il biennio 2014-2015. Si applica pertanto lo schema 

regolatorio virtuale di cui all’art. 10 dell’allegato A all’MTI-2 in forma complessiva. Vengono di seguito 

dettagliati criteri e modalità di valorizzazione dei dati a disposizione. 

Analogamente a quanto esposto in precedenza, anche per il Gestore salvaguardato Consorzio Acquedotto tra 

i Comuni della Media Sabina si è scelto di inserire il dato relativo alla popolazione servita calcolata come somma 

tra popolazione residente e popolazione fluttuante equivalente, pari a 4/12 della popolazione fluttuante che 

incide sul territorio servito. La decisione scaturisce dalle stesse considerazioni sopra rappresentate. 

 

Scheda Info_eventuali_aggregazioni 

Le gestioni legate a processi di aggregazione sono state indicate nel foglio di calcolo. Per ogni gestore sono 

stati inseriti in maniera dettagliata i dati anagrafici come richiesto. 

 

Scheda Dati_exGestioni_incomplete 

Le gestioni legate al processo di aggregazione sono state inserite nel foglio di calcolo, indicando per ciascuna, 

come richiesto, il ricavo stimato del gestore del SII, corrispondente alla sommatoria dei prodotti scalari, per 

ciascuna tipologia di utente u, del vettore delle componenti tariffarie (ὸὥὶὭὪ ) riferito all’anno 2015, per il 

trasposto del vettore delle variabili di scala effettivamente rilevate  ÖÓÃÁÌ  riferito agli anni 2014 e 2015. 

Vengono argomentate le modalità di valorizzazione dei dati utilizzati per la predisposizione tariffaria, 

individuando per ciascuna macro-area individuata nella precedente, l’origine dei dati. 

1) Per i comuni di Casperia, Cottanello, Montebuono, Poggio Catino, Roccantica, Selci e Torri in 

Sabina sono stati considerati i ricavi stimati dei gestori come comunicati dagli stessi. 

2) Per i comuni di Montasola e Vacone, tra il 2014 ed il 2015 è stata effettuata una modifica alla 

struttura tariffaria a seguito dell’eliminazione di un consumo minimo impegnato alle utenze 

domestiche, non è stato possibile applicare il vettore delle componenti tariffarie riferito al 

2015 alle variabili di scala riferite all’anno 2014. Per tale ragione si è deciso di applicare all’anno 

2014 il vettore delle componenti tariffarie riferito al 2014 alle variabili di scala dello stesso 

anno. 

3) Il comune di Configni non ha fornito dati relativi ai ricavi tariffari per il biennio 2014-2015. I 

ricavi sono stati pertanto ricostruiti in forma parametrica, stimando detti ricavi a partire da 

quanto comunicato alla STO ATO3 Rieti nell’ambito del primo periodo regolatorio MTI, con 

l’applicazione del moltiplicatore tariffario deliberato relativo alle annualità 2014 e 2015. Tale 

stima è stata effettuata trasferendo i dati dell’anno (a-2) all’anno (a), con le ipotesi che 

seguono: 

Á non sono state riscontrate variazioni significative della popolazione servita 

Á si ipotizza, che volumi e ricavi fatturati negli anni 2014 e 2015 possano essere 

paragonabili a quelli ottenuti nel biennio precedente. 

Per ciascun gestore preesistente ai ricavi tariffari comunicati, sono stati applicati i moltiplicatori deliberati per 

il biennio 2014-2015, quando tale applicazione non era stata rispettata dal gestore preesistente.  
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Costi di adeguamento agli standard di qualità del servizio 

È stata inoltre valorizzata la componente OPEXa
QC relativa al riconoscimento di costi aggiuntivi, inerenti 

l’adeguamento agli Standard di qualità del servizio, se non già ricompresi nella Carta dei servizi, come 

definiti dalla deliberazione AEEGSI 655/2015/R/IDR.  

La quantificazione di tali importi è riepilogata nella tabella che segue:  

 

Adeguamento degli Standard qualità (comma 23.3) 

  2016 

Opexa
qc € 50.000,00 

Opexa
qc - in tariffa € 50.000,00 

 

3.2.2. Valorizzazione delle componenti del VRG 

Il VRG è stato determinato assumendo la costanza, a partire dal 2017 dei volumi erogati nell’anno (a-2).  

Gestore Acqua Pubblica Sabina S.p.A. 

Il Gestore ha avviato un processo di integrazione di 66 gestioni preesistenti, per la totalità delle quali non si 

dispone di un corredo informativo di atti e dati completo, con conseguente approvazione del relativo schema 

regolatorio per il biennio 2014-2015. Si applica pertanto lo schema regolatorio virtuale di cui all’art. 10 

dell’allegato A all’MTI-2 in forma complessiva. È altresì ipotizzabile, che il processo di aggregazione possa 

ritenersi concluso verosimilmente entro il 2017, addivenendo ad una gestione unitaria e pienamente operativa 

nel corso dell’annualità 2018. A partire da tale annualità, la valorizzazione delle componenti del VRG è stata 

pertanto condotta prevedendo il transito dall’applicazione di uno schema regolatorio virtuale verso la matrice 

degli schemi regolatori ordinari pro tempore vigenti.  

Il piano degli investimenti previsto per il gestore prevede la realizzazione di interventi ritenuti prioritari a 

partire dall’annualità 2018.  

 

Il vincolo ai ricavi del gestore (VRG), con l’applicazione complessiva dello schema regolatorio virtuale, si ottiene 

dalla somma tra il VRGa
gest_incomplete derivante dai gestori per i quali non si dispone di un corredo informativo 

completo e la componente di costi riconosciuta per l’adeguamento agli standard di qualità del servizio, OPEXaQc 

 

VRGa = VRGa
gest_incomplete + OPEXaqc  

 

con: 

VRGa
gest_incomplete = Capexavrt + OPEXavirt

  

dove: 

a) OPEXavirt
 = OPM*0,85*pop sono calcolati come produttoria del costo operativo medio per la 

popolazione servita dai gestori, diminuita del 15% e derivante dai gestori per i quali non si dispone 

di un corredo informativo completo 

b) Capexavirt è il costo di capitale derivante dalla valorizzazione della RAB virtuale 
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Gestore salvaguardato Consorzio tra i Comuni della Media Sabina  

Come esposto in precedenza, è in atto un processo di integrazione di 10 gestioni in economia preesistenti, per 

la totalità delle quali non si dispone di un corredo informativo di atti e dati completo, con conseguente 

approvazione del relativo schema regolatorio per il biennio 2014-2015. Si applica pertanto lo schema 

regolatorio virtuale di cui all’art. 10 dell’allegato A all’MTI-2 in forma complessiva. È altresì ipotizzabile, che il 

processo di aggregazione possa ritenersi concluso verosimilmente entro il 2017, addivenendo ad una gestione 

unitaria e pienamente operativa nel corso dell’annualità 2018. A partire da tale annualità, la valorizzazione 

delle componenti del VRG è stata pertanto condotta prevedendo il transito dall’applicazione di uno schema 

regolatorio virtuale verso la matrice degli schemi regolatori ordinari pro tempore vigenti.  

 

In considerazione del fatto che il gestore salvaguardato Consorzio Media Sabina ricade nello schema 

regolatorio virtuale, si è tenuto conto che, nell’applicazione di tale schema regolatorio, non è prevista le 

valorizzazione delle componenti FoNI, ERC ed RC nel calcolo del VRG per le annualità 2016 e 2017. 

Alcuni interventi, previsti per gli anni 2016 e 2017, sono ritenuti prioritari e comprendono tutte le criticità e le 

emergenze di improrogabile risoluzione, relative principalmente all’adeguamento delle reti e degli impianti 

consortili oltre che all’adeguamento degli impianti di depurazione che non soddisfano le prescrizioni normative 

o per i quali non è presente l’autorizzazione allo scarico. Tali interventi vengono valorizzati ai fini della 

determinazione del Capex, mentre non viene valorizzato il parametro ψ, la componente AMMa
FoNI e 

componente FoNIa, in quanto il gestore ricade nello schema regolatorio interamente virtuale. 

 

Il vincolo ai ricavi del gestore (VRG), con l’applicazione complessiva dello schema regolatorio virtuale, si ottiene 

dalla somma tra il VRGa
gest_incomplete derivante dai gestori per i quali non si dispone di un corredo informativo 

completo, la componente dovuta ad incrementi patrimoniali del periodo 2016-2019, Capexa e la componente 

di costi riconosciuta per l’adeguamento agli standard di qualità del servizio, OPEXaQc 

 

VRGa = VRGa
gest_incomplete + OPEXaqc + Capexa 

 

con: 

VRGa
gest_incomplete = Capexavrt + OPEXavirt

  

dove: 

a) OPEXavirt
 = OPM*0,85*pop sono calcolati come produttoria del costo operativo medio per la 

popolazione servita dai gestori, diminuita del 15% e derivante dai gestori per i quali non si dispone 

di un corredo informativo completo 

b) Capexavirt è il costo di capitale derivante dalla valorizzazione della RAB virtuale 

 

Transitando nel 2018 verso un’ipotesi di gestione aggregata ed unitaria, la valorizzazione del Vincolo ai Ricavi 

del Gestore (VRG) viene condotta secondo quanto previsto dal pertinente schema regolatorio nel quale il 

gestore ricade. 
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3.2.2.1. Valorizzazione componente Capex 

La componente di costo Capexa
vrt è la quota dei costi di capitale virtuale derivante dalla valorizzazione della 

RAB virtuale, calcolata come quota dei ricavi tariffari eccedenti gli OPEXa
virt. 

Gestore Acqua Pubblica Sabina S.p.A. 

Gli interventi programmati per il secondo periodo regolatorio MTI-2, comprendono gli investimenti che il 

soggetto competente ritiene necessari. Tali investimenti sono desunti, per il gestore Acqua Pubblica Sabina 

S.p.A. dall’aggiornamento al Piano d’Ambito dell’ATO3 – Rieti, ipotizzandone uno sviluppo temporale congruo 

con le priorità di intervento emerse in fase di ricognizione.   

  

A seguito della deliberazione di Giunta regionale n° 263 del 17/05/2016 pubblicata sul Bollettino Ufficiale 

Regione Lazio n° 42 del 26/05/2016 Ed. Ordinaria – “Schema di convenzione obbligatoria per la gestione 

dell'interferenza idraulica del sistema acquedottistico Peschiera - Le Capore”, sono stati riconosciute 

annualmente all’ATO 3, per il tramite del Gestore del S.I.I. dell’ATO 2, a decorrere dal 1 gennaio 2016, somme 

a titolo transattivo per gli oneri assunti da ATO 3 nei confronti dei comuni e dei consorzi in ragione delle 

interferenze tra gli ambiti ATO 2 e ATO 3. Tali somme sono destinate a coprire opere e lavori, in conformità 

con il Piano d’Ambito, da realizzare dal Gestore, oggi Acqua Pubblica Sabina S.p.A. 

Il riconoscimento dei costi di interferenza tra ATO2 Lazio Centrale Roma ed ATO 3 Lazio Centrale Rieti, ha 

permesso di stilare un programma degli investimenti che tiene in considerazione le risorse erogate da ATO 2 

nell’ambito della suddetta interferenza. 

Gestore Salvaguardato Consorzio Acquedotto tra i Comuni della Media Sabina 

Il gestore salvaguardato Consorzio Acquedotto tra i Comuni della Media Sabina, pur ricadendo interamente 

nello schema regolatorio virtuale a causa dei processi di aggregazione in atto, ha individuato alcuni interventi, 

previsti per le annualità 2016 e 2017, ritenuti prioritari, che comprendono tutte le criticità e le emergenze 

relative all’adeguamento delle reti e degli impianti consortili oltre che all’adeguamento degli impianti di 

depurazione che non soddisfano le prescrizioni normative o per i quali non è presente l’autorizzazione allo 

scarico. Tali interventi vengono valorizzati ai fini della determinazione del Capex, mentre non viene valorizzato 

il parametro ψ, la componente AMMa
FoNI e componente FoNIa, in quanto il gestore ricade nello schema 

regolatorio interamente virtuale. 

Gli incrementi patrimoniali del periodo 2016-2019, forniscono una componente Capexa ottenuta come somma 

degli addendi AMMa, OFa, OFisca e ΔCUITa
capex.  

 

Capexa = AMMa + OFa + OFisca Ҍ ɲ/¦L¢a
Capex 

 

Gli ammortamenti AMMa 

Ai sensi dell’articolo 16, comma 5, “[ΩŀƳƳƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ŝ ŀƳƳŜǎǎƻ ώΧϐ ƭŀŘŘƻǾŜ ƛƭ ƎŜǎǘƻǊŜ ǎƛ 

ŎƻƭƭƻŎƘƛ ƴŜƎƭƛ ǎŎƘŜƳƛ L±Σ± Ŝ ±L ώΧϐ”. Non si è ritenuto necessario avvalersi della possibilità di applicare 

ammortamento finanziario in luogo di un ammortamento tecnico delle vite utili dei cespiti, al fine di non 

incrementare nei primi anni di gestione, i corrispettivi tariffari da applicare all’utente finale.  
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3.2.2.2. Valorizzazione componente FoNI 

Gestore Acqua Pubblica Sabina S.p.A. 

Il gestore Acqua Pubblica Sabina S.p.A. ricade interamente nello schema regolatorio virtuale. Per tale schema 

regolatorio, non è prevista le valorizzazione della componente FoNI nel calcolo del VRG.  

Si ipotizza che, a partire dall’anno 2018, il gestore transiterà dall’applicazione dello schema regolatorio virtuale 

attuale verso la matrice di schemi regolatori ordinari prevista dal MTI-2. Pertanto, per gli interventi 

programmati a partire dall’anno 2018, viene fissato un parametro ψ=0,5 

Il parametro ψ è stato posto pari a 0,5 al fine di realizzare gli interventi previsti rispetto al gettito delle 

componenti tariffarie, a copertura dei costi delle immobilizzazioni, incidendo in maniera ridotta sulle 

componenti tariffarie applicate all’utenza finale, garantendo comunque idonea copertura all’ammontare degli 

investimenti programmati 

Gestore salvaguardato Consorzio tra i Comuni della Media Sabina  

Il Gestore salvaguardato Consorzio tra i Comuni della Media Sabina ricade interamente nello schema 

regolatorio virtuale. Per tale schema regolatorio, non è prevista le valorizzazione della componente FoNI nel 

calcolo del VRG. È ipotizzabile che il processo di aggregazione in atto possa ritenersi concluso entro il 2017 

addivenendo ad una gestione unitaria e pienamente operativa nel corso dell’annualità 2018. A partire da tale 

annualità, la valorizzazione delle componenti del VRG viene pertanto condotta prevedendo il transito 

dall’applicazione di uno schema regolatorio virtuale verso la matrice degli schemi regolatori ordinari pro 

tempore vigenti.  

Il parametro ψ è stato posto pari a 0,5 al fine di realizzare gli interventi previsti rispetto al gettito delle 

componenti tariffarie, a copertura dei costi delle immobilizzazioni, incidendo in maniera ridotta sulle 

componenti tariffarie applicate all’utenza finale, garantendo comunque idonea copertura all’ammontare degli 

investimenti programmati 

 

3.2.2.3. Valorizzazione componente Opex 

Gestore Acqua Pubblica Sabina S.p.A. e Gestore Salvaguardato Consorzio Acquedotto tra i 

Comuni della Media Sabina 

La componente di costo OPEX a
virt viene determinata sulla base del costo operativo medio OPM diminuito del 

15% ed applicato sulla popolazione servita dai gestori per i quali non si dispone di un corredo informativo 

completo. La componente di costo OPEXa
qc è relativa ai costi operativi aggiuntivi, richiesti ai sensi del comma 

23.3 dell’allegato A dell’MTI-2, relativamente ad aspetti riconducibili all’adeguamento agli Standard di qualità 

del servizio. La somma delle due componenti fornisce i costi operativi OPEXa. 

 

3.2.2.4. Valorizzazione componente ERC 

Gestore Acqua Pubblica Sabina S.p.A. e Gestore salvaguardato Consorzio tra i Comuni della 

Media Sabina 

Non sono valorizzati costi ambientali e della risorsa negli scenari di gestioni in aggregazione con formazione di 

un nuovo gestore.  
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3.2.2.5. Valorizzazione componente RC 

Gestore Acqua Pubblica Sabina S.p.A. e Gestore salvaguardato Consorzio tra i Comuni della 

Media Sabina 

Non sono valorizzate componenti a conguaglio negli scenari di gestione in aggregazione con formazione di un 

nuovo gestore. 
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3.3. MOLTIPLICATORE TARIFFARIO 

Il moltiplicatore tariffario ϴa per ciascun anno a, espresso con tre cifre decimali, viene calcolato come: 

Ᵽ╪
ὠὙὋ

В ὸὥὶὭὪz ὺίὧὥὰ  Ὑ
 

dove: 

¶ VRGa è il vincolo riconosciuto ai ricavi del gestore del SII; 

¶ В ὸὥὶὭὪz ὺίὧὥὰ  è il ricavo stimato del gestore del SII corrispondente alla sommatoria dei 

prodotti scalari, per ciascuna tipologia di utente u, del vettore delle componenti tariffarie (ὸὥὶὭὪ) 

riferito all’anno 2015, per il trasposto del vettore delle variabili di scala effettivamente rilevate 

ὺίὧὥὰ, riferito all’anno (a-2). 

¶ Ὑ  sono i ricavi delle altre attività idriche 

Il moltiplicatore tariffario predisposto dal soggetto competente viene confrontato con il limite al moltiplicatore 

tariffario, che rispetta il limite di crescita, come definito al comma 6.3 dell’allegato A all’MTI-2 

 
 

Gestore Acqua Pubblica Sabina S.p.A. 

3.3.1. Calcolo del moltiplicatore 

In riferimento ai ricavi tariffari utilizzati per il calcolo del moltiplicatore tariffario 

ὸὥὶὭὪz ὺίὧὥὰ  Ὑ  

si precisa che non si riscontrano ricavi da altre attività idriche Rb nè da vendita di servizi all’ingrosso. 

3.3.2. Moltiplicatore tariffario approvato dal soggetto competente 

I moltiplicatori tariffari riportati nella tabella sottostante sono stati deliberati con decisione n°5/2016 della 

Conferenza dei Sindaci del 30 Maggio 2016 

 

SVILUPPO DEL MOLTIPLICATORE TARIFFARIO predisposto dal soggetto competente 

 UdM 2016 2017 2018 2019   

VRGa predisposto dal soggetto competente euro 22.612.774 22.612.774 22.771.504 23.001.874   

Ja predisposto dal soggetto competente n. (3 cifre decimali) 1,057 1,058 1,065 1,076   

Rispetto del limite di prezzo di cui al c.6.3 del MTI-2 (SI-NO) SI SI SI SI 
  

  

 

I valori di tale moltiplicatore tariffario sono coerenti con il VRG riportato nel PEF, redatto tenendo conto delle 

componenti di costo ammissibili dalla disciplina tariffaria ed in funzione dello schema regolatorio virtuale. 

3.3.3. Moltiplicatore tariffario applicabile 

Non si intende richiedere valori di moltiplicatore tariffario che eccedano il limiti di prezzo annuale. 
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SVILUPPO DEL MOLTIPLICATORE TARIFFARIO applicabile (nelle more  dell'approvazione AEEGSI)                       

 UdM 2016 2017 2018 2019   

VRGa (coerente con J applicabile) euro 22.612.774 22.612.774 22.771.504 23.001.874   

Ja applicabile n. (3 cifre decimali) 1,057 1,058 1,065 1,076 
  

Rispetto del limite di prezzo di cui al c.6.3 del MTI-2 (SI-NO) SI SI SI SI 

 

3.3.4. Confronto con il moltiplicatore previgente 

Il Gestore Acqua Pubblica Sabina non era in esercizio nell’anno 2015 per tale motivo non è possibile 

confrontare i valori del moltiplicatore tariffario con quello delle precedenti annualità. 

Gestore Salvaguardato Consorzio Acquedotto tra i Comuni della Media Sabina  

3.3.1. Calcolo del moltiplicatore 

In riferimento ai ricavi tariffari utilizzati per il calcolo del moltiplicatore tariffario 

 

ὸὥὶὭὪz ὺίὧὥὰ  Ὑ  

in sede di applicazione dello schema regolatorio virtuale sono stati considerati unicamente i ricavi tariffari 

derivanti dall’applicazione dei corrispettivi all’utenza finale da parte dei gestori preesistenti.  

3.3.2. Moltiplicatore tariffario approvato dal soggetto competente 

 

I Moltiplicatori tariffari riportati nella tabella sottostante sono stati deliberati con decisione n°4/2016 della 

Conferenza dei Sindaci del 19 Maggio 2016 

 

SVILUPPO DEL MOLTIPLICATORE TARIFFARIO predisposto dal soggetto competente 

 UdM 2016 2017 2018 2019   

VRGa predisposto dal soggetto competente euro 1.068.550 1.018.550 1.028.998 1.071.000   

Ja predisposto dal soggetto competente n. (3 cifre decimali) 1,181 1,100 1,111 1,157   

Rispetto del limite di prezzo di cui al c.6.3 del MTI-2 (SI-NO) NO SI SI SI   

I valori di tale moltiplicatore tariffario sono coerenti con il VRG riportato nel PEF, redatto tenendo conto 

delle componenti di costo ammissibili dalla disciplina tariffaria ed in funzione dello schema regolatorio 

virtuale. 

3.3.3.  Moltiplicatore tariffario applicabile 

 

SVILUPPO DEL MOLTIPLICATORE TARIFFARIO applicabile (nelle more dellõapprovazione AEEGSI)                 

 UdM 2016 2017 2018 2019   

VRGa (coerente con J applicabile) euro 986.193 1.018.550 1.028.998 1.071.000   

Ja applicabile n. (3 cifre decimali) 1,090 1,100 1,111 1,157 
  

Rispetto del limite di prezzo di cui al c.6.3 del MTI-2 (SI-NO) SI SI SI SI 

 

Nonostante il Gestore abbia calcolato un moltiplicatore tariffario eccedente il limite di prezzo per l’annualità 

2016, non intende applicare un moltiplicatore tariffario che superi il moltiplicatore applicabile. 
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3.3.4. Confronto con il moltiplicatore previgente 

Il Gestore Consorzio Media Sabina non era in esercizio nell’anno 2015 per tale motivo non è possibile 

confrontare i valori del moltiplicatore tariffario con quello delle precedenti annualità. 

Gestore Salvaguardato  Comune di Pozzaglia Sabina 

3.3.1. Calcolo del moltiplicatore 

In riferimento al ricavo tariffario ai ricavi tariffari inseriti 

ὸὥὶὭὪz ὺίὧὥὰ  Ὑ  

Si precisa che non ci sono ricavi da altre attività idriche ne da vendita di servizi all’ingrosso. 

3.3.2. Moltiplicatore tariffario approvato dal soggetto competente 

I moltiplicatori tariffari riportati nella tabella sottostante sono stati deliberati con decisione n° 2/2016 della 

Conferenza dei Sindaci del 19 Maggio 2016 

 

SVILUPPO DEL MOLTIPLICATORE TARIFFARIO predisposto dal soggetto competente 

 UdM 2016 2017 2018 2019   

VRGa predisposto dal soggetto competente euro 111.212 105.265 138.270 150.523   

Ja predisposto dal soggetto competente n. (3 cifre decimali) 0,869 0,869 1,141 1,242   

Rispetto del limite di prezzo di cui al c.6.3 del MTI-2 (SI-NO) SI SI NO NO   

I valori di tale moltiplicatore tariffario sono coerenti con il VRG riportato nel PEF, redatto tenendo conto 

delle componenti di costo ammissibili dalla disciplina tariffaria ed in funzione dello schema regolatorio in 

cui ricade il Gestore. 

 

3.3.3. Moltiplicatore tariffario applicabile 

 

SVILUPPO DEL MOLTIPLICATORE TARIFFARIO applicabile (nelle more  dell'approvazione AEEGSI)                       

 UdM 2016 2017 2018 2019   

VRGa (coerente con J applicabile) euro 111.212 105.265 105.265 105.265   

Ja applicabile n. (3 cifre decimali) 1,000 1,000 1,000 1,000 
  

Rispetto del limite di prezzo di cui al c.6.3 del MTI-2 (SI-NO) SI SI SI SI 

 

3.3.4. Confronto con il moltiplicatore previgente 

Il Comune di Pozzaglia ha ottenuto dall’autorità, per i mancati adempimenti del primo periodo regolatorio, 

un moltiplicatore tariffario d’ufficio pari a 0,9 per gli anni 2012-2013-2014-2015.  

Nome del gestore 
ϴ  

2012-2013 
Delibera ϴ  
2012/2013 

ϴ  
2014-2015 

Delibera ϴ  
2014/2015 

Gestione preesistente 

Pozzaglia Sabina 0,9 577/2014 B 0,9 577/2014 B 
Gestioni in economia comuni 

montani autorizzati da ATO 
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4. PIANO ECONOMICO-FINANZIARIO DEL PIANO 
D’AMBITO (PEF) 

L’articolo 149, comma 1, del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152/2006, "Norme in materia ambientale", 

sancisce che il Piano di Ambito è costituito dai seguenti atti: 

a. ricognizione delle infrastrutture; 

b. programma degli interventi; 

c. modello gestionale ed organizzativo; 

d. piano economico finanziario. 

 

Per quanto riguarda la ricognizione delle infrastrutture, il programma degli interventi e il modello gestionale e 

organizzativo, si rimanda a quanto previsto dal documento “Aggiornamento del Piano d’Ambito dell’ATO 3 – 

Rieti” – Redatto a cura del Dipartimento di Idraulica Trasporti e Strade di SAPIENZA, Università di Roma. 

Ai sensi del comma 4 del medesimo articolo “Il piano economico finanziario, articolato nello stato patrimoniale, 

nel conto economico e nel rendiconto finanziario, prevede, con cadenza annuale, l'andamento dei costi di 

gestione e di investimento al netto di eventuali finanziamenti pubblici a fondo perduto. Esso è integrato dalla 

previsione annuale dei proventi da tariffa, estesa a tutto il periodo di affidamento. Il piano, così come redatto, 

dovrà garantire il raggiungimento dell'equilibrio economico finanziario e, in ogni caso, il rispetto dei principi di 

efficacia, efficienza ed economicità della gestione, anche in relazione agli investimenti programmati”.  

Secondo quanto stabilito all’articolo 6, comma 2, lettera b) dell’ Allegato A alla Deliberazione  664/2015/R/IDR 

del 28 dicembre 2015, il Piano Economico e Finanziario (PEF), ai fini della presente deliberazione rileva 

limitatamente al Piano tariffario, al Conto economico e al Rendiconto finanziario, redatti in base all’Allegato A, 

e prevede con cadenza annuale per tutto il periodo di affidamento, l’andamento dei costi di gestione e di 

investimento, nonché la previsione annuale dei proventi da tariffa con esplicitati i connessi valori del 

moltiplicatore tariffario di cui al comma 3.1 e del vincolo ai ricavi del gestore. 

Il Piano Economico-Finanziario dell’ATO 3 – Lazio Centrale – Rieti è stato sviluppato applicando l’insieme delle 

regole contenute nella Deliberazione AEEGSI 664/2015/R/IDR, facendo riferimento ai prospetti di Piano 

Tariffario, Conto Economico e Rendiconto Finanziario allegati alla delibera stessa.  

Nel presente Piano Economico e Finanziario si è ipotizzata l’aggregazione delle 70 gestioni presenti nel 

territorio al 31.12.2015. Data l’elevata frammentarietà delle gestioni preesistenti di cui si è dovuto tener conto 

per la definizione dei Costi/Ricavi di un unico soggetto Gestore, sarà inevitabilmente necessario provvedere ad 

una sua revisione subito dopo l’avvio della gestione per tener conto dei reali effetti dell’accorpamento delle 

gestioni.  

Il PEF ha come obiettivo principale quello di evidenziare l’equilibrio economico finanziario della gestione del 

SII e/o le condizioni in base alle quali esso può sussistere e applicando uno schema virtuale tale equilibrio 

economico finanziario non può essere esteso ad un periodo superiore alla durata dello schema regolatorio 

virtuale stesso.  

La rappresentazione del Conto Economico e del Rendiconto Finanziario non vuol in alcun modo costituire 

un’indicazione e/o vincolo sulle corrette modalità di contabilizzazione dei ricavi, dei costi di gestione e di 

investimento a cui il Gestore deve attenersi. Resta pertanto al Gestore la responsabilità delle scelte compiute 

in materia di redazione del Bilancio, nel rispetto della normativa civilistica e fiscale. 
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4.1. PIANO TARIFFARIO 

Il Piano Tariffario è stato redatto in conformità al tool di calcolo ANEA-Utilitalia, per lo sviluppo del PEF ai sensi 

della delibera 664/2015/R/idr (MTI2). 

Le ipotesi generali valide per ciascun gestore sono le seguenti: 

¶ Sviluppi tariffari realizzati a moneta constante (2017) conformemente a quanto richiesto dall’AEEGSI; 

¶ Non si è fatto riferimento all’ammortamento finanziario; 

¶ Non sono state attivate le modifiche proposte da tool di calcolo si seguito elencate: 

 

Gestore Acqua Pubblica Sabina S.p.A. e Gestore salvaguardato Consorzio tra i Comuni della 

Media Sabina 

Il vincolo ai ricavi (VRG) del gestore integrato derivante dai gestori per i quali non si dispone di un corredo 

informativo completo viene calcolata sommando i costi di capitale derivanti dalla RAB virtuale ai costi operativi 

medi diminuiti del 15%. Non è prevista le valorizzazione delle componenti FoNI, ERC e Rc. Applicando 

complessivamente lo schema regolatorio virtuale di cui all’art. 10 dell’MTI-2, il piano tariffario è stato 

sviluppato a partire dai dati virtuali a disposizione.  
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È ipotizzabile che il processo di aggregazione in atto possa ritenersi concluso entro il 2017 addivenendo ad una 

gestione unitaria e pienamente operativa nel corso dell’annualità 2018. A partire da tale annualità, la 

valorizzazione delle componenti del VRG viene pertanto condotta prevedendo il transito dall’applicazione di 

uno schema regolatorio virtuale verso la matrice degli schemi regolatori ordinari pro tempore vigenti.  

 

Gestore Salvaguardato Comune di Pozzaglia Sabina 

Relativamente al Gestore salvaguardato Comune di Pozzaglia Sabina è stato redatto un piano tariffario a 

partire dalla definizione di uno specifico schema regolatorio, da cui deriva un vincolo ai ricavi (VRG), ottenuto 

dalla valorizzazione delle componenti Opex, Capex, FoNI, ERC ed RC, come indicato al precedente paragrafo 

3.1.2 Valorizzazione delle componenti del VRG 

 

 

4.2. CONTO ECONOMICO 

Gestore Acqua Pubblica Sabina S.p.A. e Gestore salvaguardato Consorzio tra i Comuni della 

Media Sabina 

Nello schema di conto economico non è stato possibile distinguere i costi operativi dai costi del personale, 

poiché tutti i costi risultanti dall’applicazione dello schema regolatorio virtuale fanno capo al costo operativo 

medio OPM da cui non è desumibile l’incidenza dei costi del personale. 

Gli ammortamenti riportati nello schema di conto economico sono relativi agli interventi previsti nel 

programma degli investimenti;  

L’aliquota IRES applicata è pari al 27,5%, mentre l’aliquota IRAP è posta pari a 3,90%  

Il conto economico è stato redatto in conformità al tool di calcolo ANEA-Utilitalia, per lo sviluppo del PEF ai 

sensi della delibera 664/2015/R/idr (MTI2) 

 

Gestore Salvaguardato Comune di Pozzaglia  Sabina 

L’aliquota IRES applicata è pari al 27,5%, mentre l’aliquota IRAP è posta pari a 8,50%  

Il conto economico è stato redatto in conformità al tool di calcolo ANEA-Utilitalia, per lo sviluppo del PEF ai 

sensi della delibera 664/2015/R/idr (MTI2) 

 

4.3. RENDICONTO FINANZIARIO 

Il Rendiconto Finanziario consente di verificare complessivamente e a livello di massima l’equilibrio finanziario 

della gestione; in particolare consente di individuare il fabbisogno di finanziamenti necessari alla realizzazione 

degli investimenti del Piano degli Interventi. 

Il rendiconto finanziario è stato redatto in conformità al tool di calcolo ANEA-Utilitalia, per lo sviluppo del PEF 

ai sensi della delibera 664/2015/R/idr (MTI2) 

Gestore Acqua Pubblica Sabina S.p.A. 

L’aliquota IVA è stata ipotizzata pari al 10% per il calcolo delle variazioni del debito e del credito IVA. 

L’importo dei contributi pubblici inserito deriva dalle somme deliberate dalla Regione Lazio nell’ambito del 

riconoscimento dei costi di interferenza individuati con deliberazione di Giunta regionale n° 263 del 



Relazione di Accompagnamento  ATO3 – Lazio Centrale Rieti 

Pag. 41 a 41 
 

17/05/2016 pubblicata sul Bollettino Ufficiale Regione Lazio n° 42 del 26/05/2016 Ed. Ordinaria – “Schema di 

convenzione obbligatoria per la gestione dell'interferenza idraulica del sistema acquedottistico Peschiera - Le 

Capore”, 

Gestore salvaguardato Consorzio tra i Comuni della Media Sabina  

L’aliquota IVA è stata ipotizzata pari al 10% per il calcolo delle variazioni del debito IVA ed al 22% per le 

variazioni del credito iva. 

Il debito finanziario a medio e lungo termine, ipotizzato per far fronte agli investimenti previsti, è stato 

calcolato simulando i seguenti parametri finanziari: 

 

Debt Service cover ratio (DSCR) 1,30 

Tasso base 5,00 % 

Margine (Spread) 2,00 % 

Tasso di interesse annuale complessivo 7,00 % 

 

Gestore Salvaguardato Comune di Pozzaglia Sabina 

L’aliquota IVA è stata ipotizzata pari al 10% per il calcolo delle variazioni del debito IVA ed al 22% per le 

variazioni del credito iva. 

Il debito finanziario a medio e lungo termine, ipotizzato per far fronte agli investimenti previsti, è stato 

calcolato simulando i seguenti parametri finanziari: 

 

Debt Service cover ratio (DSCR) 1,30 

Tasso base 4,00 % 

Margine (Spread) 1,00 % 

Tasso di interesse annuale complessivo 5,00 % 

 

 


